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(Servizio a pagina 10)

La guerra all’Isis e il conto della storia 

Basta piangere, 
grande futuro davanti 

RENZI

(Servizio a pagina 7)
VENEZUELA

Nota di fuoco del Quirinale che solleva “pesanti interrogativi” sullo spettacolo di impotenza delle Camere

Il Colle richiama le Camere
Incontro Renzi-Berlusconi
ROMA. - L’incontro tra Matteo Renzi 
e Silvio Berlusconi era nell’aria già da 
diverse settimane, ma ad imprimere 
un’accelerata al faccia a faccia pare 
sia stato Giorgio Napolitano. Raccon-
tano che il presidente della Repubbli-
ca “sconcertato” dallo stallo del Par-
lamento sull’elezione dei giudici di 
Csm e Consulta abbia ripreso in mano 
le redini della partita, chiamando i 
due leader. Unica richiesta quelle di 
provare a sbloccare la situazione valu-
tando anche la possibilità di cambiare 
il ticket fin’ora proposto. Un giro di 
telefonate accompagnate poi da una 
nota di fuoco in cui il Quirinale solle-
va “pesanti interrogativi” che vanno 
ben oltre lo spettacolo di impotenza 
che le Camere stanno dando al Paese. 
Il cuore politico delle parole di Napo-
litano riguardano infatti il passato e il 
futuro dell’azione riformatrice del go-
verno. L’idea però di sostituire i nomi 
proposti al momento non è presa in 
considerazione né da Fi né tantome-
no dal Pd. 

(Continua a pagina 8)

CARACAS – La ministro è stata enfatica. In Venezuela non vi 
sono casi di ebola e il chikungunya non è una epidemia. La 
ministro della Sanità, Nancy Pérez, ha informato che fino ad 
oggi sono stati confermati, a livello nazionale, 398 casi di chi-
cungunya e 45 mila 745 casi di dengue. Non sono quindi cifre, 
ha assicurato la titolare del dicastero della Sanità, da destare 
preoccupazione. Pérez ha informato che in America Latina ci 
sono stati 992 mila casi di dengue e 717 mila di chicungunya. 
E i decessi accertati e attribuibili a queste infezioni, 489 di den-
gue e 400 di chicungunya.
Di opinione diametralmente opposta, la Direttrice del Di-
partimento di Malattie Infettive dell’“Hospital Universitario 
de Caracas”, Maria Eugenia Landaeta. 
- La prima cosa da fare in questi casi – sostiene Landaeta – è 
ammettere l’esistenza di una epidemia di chicungunya. La 
dichiarazione dello stato d’emergenza permette la pianifi-
cazione e la destinazione delle risorse per attaccare il virus.
Per quel che riguarda il caso della “strana” morte di alcuni 
pazienti a Maracay e del 60enne nella Clinica Razetti di Ca-
racas, la ministro Nancy Pérez ha insistito nell’uso perverso 
dell’informazione e chiarito che i decessi non sono avvenu-
ti a causa dell’ebola.

(Servizio a pagina 4)

Ni ebola, ni chikungunyaREGGIO CALABRIA

La 'ndrangheta 
può inquinare il voto 

L'AGENDA ECONOMICA

Gli appuntamenti del Paese,
dalla revisione del Pil alle riforme 

CHAMPIONS LEAGUE

Il presidente della Repubblica, “sconcertato” dallo stallo del Parlamento sull’elezione dei 
giudici di Csm e Consulta, ha ripreso in mano le redini della partita, chiamando i due leader

La Roma 
festeggia 

con 5 gol al Cska 

COMITES

“Queste elezioni s’hanno da fare!”

(Servizio a pagina 9)

(Servizio a pagina 3)

(Servizio a pagina 6)

(Nello Sport)



ELEZIONI 2014 PER IL RINNOVO DEI CO.MI.TES. 
(COMITATI DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO) 
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ELECCIONES 2014 PARA LA RENOVACIÓN 
DE LOS CO.MI.TES.

(COMITÉS DE LOS ITALIANOS EN EL EXTERIOR)
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Consolato Generale D’Italia 
a Caracas

RICHIESTA DI AMMISSIONE PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO IN OCCASIONE DELLE 
ELEZIONI PER IL RINNOVO DEI CO.MI.TES. (COMITATI DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO) 2014

SOLICITUD DE ADMISIÓN PARA EJERCER EL DERECHO AL VOTO CON MOTIVO DE LAS ELECCIONES PARA 
LA RENOVACIÓN DE LOS CO.MI.TES. (COMITÉS DE LOS ITALIANOS EN EL EXTERIOR) 2014
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BANKITALIA

Da Bce a imprese, 
il percorso dei prestiti 
per la ripresa 

ROMA. - Un nuovo fiume di denaro a costo 
bassissimo, circa 150 miliardi di euro, arri-
va da Francoforte alle banche europee per 
aumentare o anche solo sostenere i prestiti 
all’economia reale. Ma senza una ripresa del-
la domanda di consumi e investimenti sarà 
difficile che il credito da solo possa far uscire 
dalla recessione e la misura della Bce sarà uti-
lissima ma non risolutiva. Anche per questo il 
presidente Mario Draghi ha spinto sull’acce-
leratore dell’acquisto degli Abs, i prestiti ‘im-
pacchettati’ e rivenduti alla banca centrale. Le 
nuove aste della banca centrale si chiamano 
Tltro, ovvero Targeted longer term refinan-
cing operations dove il targeted sta appunto 
per indicare prestiti ‘mirati’ alla concessione 
di finanziamenti a privati (esclusi i mutui) e 
non a comprare titoli di Stato o investire in 
operazioni finanziarie speculative. Quest’asta 
e quella di dicembre dovrebbero totalizzare 
circa 310 miliardi. Per le italiane la quota sarà 
di circa 45 miliardi e la parte del leone la fa-
ranno anche le altre del Sud Europa, Spagna 
in testa. Nel 2015 seguiranno altre operazio-
ni. Le precedenti aste (Ltro) del 2011 e 2012 
erano servite in molti casi ad acquistare titoli 
di stato. In Italia le banche avevano riempi-
to il vuoto causato alla fuga degli investitori 
esteri dai nostri Btp e realizzato guadagni con 
il ‘carry trade’ evitando comunque una stret-
ta sul credito maggiore di quella vista. Ora 
l’intenzione è quella di far meglio funzionare 
la trasmissione della politica monetaria. Ma 
per alcuni critici il meccanismo di sanzioni è 
limitato e non ci sono vere penali. A vigilare, 
per conto della Bce, sarà la Banca d’Italia che 
ha anche avuto il compito di raccogliere, tra-
mite il servizio operazioni sui Mercati (Opm) 
a fine agosto le richieste e comunicare agli 
istituti lo scorso 11 settembre l’effettivo am-
montare assegnato. Il governo, che pure per 
bocca del premier Renzi, ha più volte ammo-
nito che controllerà se i prestiti andranno a 
famiglie e Pmi, non ha alcun ruolo formale. 
E’ ovvio comunque che il Tesoro monitorerà i 
dati. Se le banche, fra il maggio 2014 e il set-
tembre 2016, non presteranno un ammonta-
re uguale o superiore a quello del periodo di 
riferimento (i 12 mesi fino ad aprile 2014) co-
munque le banche dovranno limitarsi a resti-
tuirli anticipatamente a settembre 2016 be-
neficiando, come nota Fitch, “di due anni di 
finanziamento a basso costo”. Il Tltro infatti, 
dopo l’ultima sforbiciata ai tassi, sarà erogato 
allo 0,15% contro l’1% dell’Ltro. Tuttavia in 
Italia e Spagna i prestiti hanno continuato a 
scendere nei mesi scorsi sebbene la percen-
tuale di ribasso si sia attenuata e quindi le 
banche potranno avere un andamento anche 
negativo, purchè meno ampio evitando così 
la sanzione. Per le banche italiane si tratta 
comunque di una boccata d’ossigeno non 
indifferente. Servirà a colmare i prestiti Ltro 
rimborsati o da rimborsare e ad evitare una 
nuova stretta causata dalla sempre maggiore 
richiesta di capitale imposta dalle norme. Ma 
se non arriveranno richieste di investimenti 
un cambio di passo sarà difficile: le banche 
sono “prontissime”, rileva il presidente Abi 
Antonio Patuelli, ma “in Italia è penalmente 
vietato prestare quattrini a chi non li merita”.

Andrea D'Ortenzio

E' un'agenda 
economica ricca 

di appuntamenti 
quella che 

nei prossimi mesi 
si prepara per 

il governo e per 
il Paese. 
Ecco le 

date-snodo 

L'Italia e l'agenda economica
Ecco le date delle prossime sfide 

ROMA. - Il ‘’ricalcolo’’ 
del Pil da parte dell’Istat 
e l’esame Ue sui conti, la 
messa a punto della Leg-
ge di Stabilità e le valu-
tazioni delle agenzie di 
rating. Ma anche la sca-
denza per le nuove stime 
macroeconomiche del 
Def e il calendario della 
riforma del lavoro e del-
la Pa. E’ un’agenda eco-
nomica ricca di appun-
tamenti quella che nei 
prossimi mesi si prepara 
per il governo e per il Pa-
ese. Ecco le date-snodo. 
22 SETTEMBRE, IL NUO-
VO PIL - Arriva il rical-
colo del Pil annuale fino 
a tutto il 2013. La revi-
sione dell’Istat inserisce 
nei dati di crescita anche 
quelli relativi ad alcune 
attività illegali (droga, 
prostituzione e contrab-
bando) e le spese per ri-
cerca. Ma si allarga anche 
perimetro P.A. 
23 SETTEMBRE, JOBS 
ACT IN AULA - Approda 
in aula al Senato il Jobs 
Act, cioè il ddl di delega 
per la riforma del merca-
to del lavoro che prevede, 
tra l’altro, l’introduzione 
di un contratto a tutele 
crescenti (con modifica 
dell’art.18 per i neoas-
sunti), la riorganizzazio-
ne degli ammortizzatori 
sociali, un rilancio delle 
strutture per l’impiego. 

30 SETTEMBRE, DDL RI-
FORMA PA NEL VIVO: 
Entra nel vivo l’esame 
del ddl di riforma della 
Pubblica Amministrazio-
ne. Obiettivo varo entro 
l’anno. 
1 OTTOBRE, ARRIVA IL 
DEF - E’ la scadenza nel-
la quale il governo vara 
il Def, il Documento di 
Economica e Finanza con 
il quale aggiorna tutte le 
stime macroeconomiche 
dell’Italia. 
1 OTTOBRE, IL PRO-
GRAMMA DI RIFORME. 
In allegato al Def è previ-
sta anche la presentazio-
ne da parte del governo 
del programma naziona-
le di riforme. E’ un docu-
mento che viene inviato 
sia in Parlamento sia a 
Bruxelles. Sarà quello su 
cui si concentreranno le 
attenzioni per dare mag-
giore flessibilità all’Italia. 
10 OTTOBRE, IL ‘VER-
DETTO’ DI MOODY’S 
- Moody’s rende nota la 
sua valutazione di ra-
ting sul debito sovrano 
dell’Italia. L’attuale voto 
è Baa2, l’outlook è stabi-
le. 
10-11-12 OTTOBRE, RIU-
NIONI FMI - Si tengono 
a Washington le tradizio-
nali riunioni annuali del 
Fondo Monetario Inter-
nazionale. Prima di que-
sta data vengono diffuse 

le nuove previsioni ma-
cro economiche. 
15 OTTOBRE, IL VARO 
DELLA LEGGE DI STABI-
LITA’ - Il calendario dei 
conti pubblici fissa per 
questa data la scadenza 
entro la quale deve esse-
re approvata dal governo 
la Legge di Stabilità, che 
riguarda i conti del trien-
nio 2015-2017. Entro la 
stessa data il provvedi-
mento deve essere notifi-
cato a Bruxelles insieme 
a tutti i documenti pro-
grammatici di bilancio. 
Se non è in linea con gli 
obiettivi a medio termi-
ne la Commissione può 
richiedere che venga ri-
formulato.
 15 OTTOBRE: L’Istat dif-
fonde i conti trimestrali 
in base al ‘’nuovo Pil’’. 
24 OTTOBRE - Fitch ren-
de nota la sua valutazio-
ne di rating sull’Italia. 
L’attuale voto e’ BBB+ e 
l’outlook e’ stabile. 
INIZIO NOVEMBRE, 
NUOVE STIME UE - La 
commissione europea 
aggiorna aggiorna le sue 
stime macroeconomiche 
per i paesi membri. 
11 NOVEMBRE, SBLOC-
CA ITALIA E RIFORMA 
GIUSTIZIA CIVILE: Entro 
l’ 11 novembre dovran-
no diventare legge due 
importanti decreti: lo 
Sblocca Italia e la Rifor-

ma della giustizia civile. 
Sono stati pubblicati in 
gazzetta il 12 settembre e 
devono essere convertiti 
in 60 giorni. 
META’ NOVEMBRE, GIU-
DIZIO UE SU CONTI: E’ 
atteso per metà novem-
bre il ‘’verdetto’’ della 
commissione europea 
sull’Italia e sugli altri 
paesi europei. L’esame 
guarda ai nuovi conti - 
di fatto l’ultima legge di 
stabilità alla luce delle 
ultime stime macro - e 
mette in risalto eventua-
li squilibri economici, 
chiedendo eventuali in-
terventi 
21 NOVEMBRE, ECOFIN 
VALUTA I CONTI: Il giu-
dizio della Commissione 
sui conti dei vari Paesi 
approda al tavolo ‘’poli-
tico’’ e viene esaminato 
dai ministri economici 
dei Paesi nell’Eurogrup-
po e nell’Ecofin.
 5 DICEMBRE - S&p ren-
de nota la sua valutazio-
ne di rating sull’Italia. 
L’ultimo voto sul Paese 
era BBB e l’outlook era 
negativo. 
FINE DICEMBRE: Il Par-
lamento deve approvare 
la Legge di Stabilità che 
deve tener conto della 
‘’consulenza’’ della Com-
missione e dei pareri dei 
ministri delle Finanze dei 
Paesi Ue.

Corrado Chiominto
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CARACAS- La ministra de la 
Salud, Nancy Pérez, sostu-
vo este miércoles su primer 
encuentro con expertos epi-
demiológos para evaluar la 
situación sanitaria en el país. 
Precisó las cifras de casos 
sospechosos y confirmados 
sobre Dengue y Chikungun-
ya; así como señaló que revi-
sarían lo relacionado con la 
“supuesta enfermedad extra-
ña”
“No hay ningún virus extraño 
hoy, en el momento que apa-
rezca alguna enfermedad se lo 
vamos a informar, porque no 
es una política de Estado ocul-
tar nada”, resaltó.
La ministra no critica que se 
adviertan de ciertas enferme-
dades, sino que “pretendan 
asociarlas con enfermedades 

extrañas para causar terror y 
zozobra a la población”.
Destacó que se han confor-
mado mesas de trabajo para 
hacer un diagnóstico de los 
casos de salud en todas las 
áreas. Aseguró que una vez 
que culmine la reunión con 
los epidemiólogos y el Esta-
do Mayor se organizarán las 
conclusiones y estadísticas 
del trabajo, se revisarán los 
casos y se determinarán las 
estrategias a seguir. 

45.745 casos de Dengue 
y 398 de Chikungunya

La ministra resaltó que 
45.745 casos de Dengue se 
han contabilizado en el país 
hasta la semana 35 del año; 
y 1239 casos sospechosos de 
Chikungunya, de los cuales 

398 han sido confirmados.
Pérez comparó la situación 
a los casos registrados en la 
región de Las Américas. Pun-
tualizó que se han presenta-
do 922.000 casos de den-
gue y 479 defunciones; y de 
Chikungunya 715.915 casos 
y 400 defunciones.
Sobre las muertes denun-
ciadas en el estado Aragua, 
comentó que ha habido un 
“manejo perverso” de la in-
formación. Aclaró que según 
los resultados de las pruebas 
toxicológicas, tres personas 
han fallecido con Chikun-
gunya, “pero son pacientes 
que tienen una enfermedad 
de base cuyo desenlace no fue 
tener Chikungunya”.

Ministra de Salud: “No hay 
virus extraño en el país”

Nancy Pérez, ministra de 
salud  confirmó que hay 
45.745 casos de dengue. 
Además afirmó que dos 
de los fallecidos en 
Maracay tenían 
chikungunya.

Consolato Generale D’Italia 
a Caracas
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LOS ITALIANOS RESIDENTES EN EL EXTERIOR VOTAN PARA ELEGIR A SUS COMITES 
(Comités de los Italianos en el Exterior)

Al  ministro de educación 
los resultados de la
consulta educativa
CARACAS- La Mesa de la Unidad Demo-
crática exigió al ministro de Educación, 
Héctor Rodríguez, cumplir con informar 
“oportunamente, con transparencia y pre-
cisión cuáles fueron los resultados de la 
consulta”.
A través de un comunicado, la organiza-
ción que agrupa a los partidos de opo-
sición considera que “la negligencia que 
ha privado hasta ahora sobre el tema de 
la calidad educativa hace que las medidas 
que se tomen con sentido de urgencia, 
pero sobre todo con buena planificación y 
un seguimiento eficaz”.

EXIGEN

Robo de 155 mil dólares 
en el IND 
CARACAS- El Ministerio Público designó 
a la fiscal 47° del área metropolitana de 
Caracas, Enma Plaza, para que investi-
gue el robo de 155 mil 740 dólares ocu-
rrido este martes 16 de septiembre, en 
la sede del Instituto Nacional de Depor-
tes, ubicada en Montalbán, municipio 
Libertador del Distrito Capital.
Según información preliminar, en horas 
de la mañana del mencionado día, un 
grupo de hombres armados ingresó a 
la sede del organismo deportivo, donde 
sometieron a los presentes y sustrajeron 
la citada cantidad de dinero.
Es importante mencionar que esos re-
cursos serían destinados para los viáticos 
de una delegación que viajaría en los 
próximos días a México.

INVESTIGARÁN



CARACAS- El ministro de In-
terior, Justicia y Paz, Miguel 
Rodríguez Torres, presentó 
este miércoles al país una 
serie de evidencias de pre-
suntas acciones violentas 
por parte de “factores opo-
sitores contra el pueblo vene-
zolano”.
Rodríguez Torres indicó 
que lo que muestra el vi-
deo obedece a cómo han 
crecido los ataques de estos 
jóvenes.
“Ellos (Saleh y Valles) se con-
virtieron en un grupo juvenil 
llamado Javu, nacieron bajo 
el financiamiento de Salas 
Römer, Julio Rivas, con Lorent 
Saleh y posteriormente crea 
operación libertad y empieza 
a moverse  por el país”.
“La oposición venezolana 
viendo la locura que el joven 
y su equipo conversaron debe 
hacer un pronunciamiento 
serio”
El Ministro añadió que Lo-
rent Saleh luego de sepa-

rarse de Javu, se reunió con 
Héctor González González y 
el excomisario Henry López 
Cisco en Costa Rica y “em-
pezó a definir su perfil para-
militar y terrorista“.
Tildó a Saleh de “salidista”, 
por la supuestas vincula-
ciones que tiene con María 
Corina Machado y Leopol-
do López.

Además, dijo que se reaviva 
el caso de “La Fiesta Mexica-
na”, debido a que encon-
traron en un correo del año 
2013, comunicación directa 
entre Saleh y Gustavo Tovar 
Arroyo.
“Por eso hablamos de que 
ya estamos armando todo 
ese rompecabezas de acción 
conspirativa e insurreccional 

que vimos en la guarimba y 
que pretenden ahorita rea-
vivar“.
Rodríguez Torres aseguró 
también que el expresiden-
te colombiano Álvaro Uribe 
Vélez financia e instruye al 
grupo “terrorista” formada 
por Lorent Saleh y Gabriel 
Valles.
“Lo importante del video es 
que la palabra de él es como 
se adiestra, y las líneas que 
da Uribe para organizar gru-
pos como ese y toda América, 
para luchar con el continente 
americano yhay una clara 
organización internacional 
por razones políticas“, sen-
tenció.
El ministro de Interior, Justi-
cia y Paz, repitió que Saleh 
se convirtió en un alumno 
de Álvaro Uribe, quien ade-
más financió su entrena-
miento en Colombia. “Hay 
una estructura de conspira-
ción continental con fines po-
líticos”, añadió.

Colombia reitera desacuerdo 
con Venezuela por cierre de frontera
Bogotá- Colombia reiteró ayer su desacuerdo con Venezue-
la por el cierre nocturno de la frontera común para comba-
tir el contrabando, un medida tomada unilateralmente por 
el gobierno de Nicolás Maduro hace poco más de un mes.
“Nosotros hemos dicho varias veces diplomáticamente el des-
acuerdo en el que estamos con el cierre de la frontera”, dijo a 
periodistas la canciller colombiana María Ángela Holguín, al 
anunciar una reunión con su par venezolano al margen de 
la Asamblea General de la ONU en Nueva York la próxima 
semana.
“Tengo una reunión bilateral con el nuevo canciller Rafael 
Ramírez. Vamos a hablar de la frontera (...) También vamos 
a ver los avances que ha habido en el tema contrabando, que 
ha habido avances”, indicó. 

Vecchio: Lorent Saleh le “debe 
una explicación al país”
El coordinador político de Voluntad Popular, Carlos Vecchio, se 
pronunció ayer a través de su cuenta en Twitter luego del video 
presentado por el ministro para las Relaciones Interiores, Justicia y 
Paz, Miguel Rodríguez Torres en donde LorentSaleh habla de sus 
planes para crear violencia en San Cristóbal.
“Lorent Salen le debe una explicación al país. Rechazamos la violen-
cia. Nuestra lucha es pacífica y constitucional. No violenta”, escribió 
el dirigente de Voluntad Popular quien se encuentra desde haces 
tres meses residenciado en Nueva York.
En el video, presentado ayer por el ministro, se escucha a Lorent 
asegurando que “lo que está pasado aquí en la frontera no es acci-
dental. Aquí la vaina se está calentando”.

Aumentó incautación de combustible 
en primer semestre
El General en Jefe Vladimir Padrino López, Jefe del Comando 
Estratégico Operacional de la Fuerza Armada Nacional Bolivariana, 
(Ceofanb) informó que en lo que va de mes se han incautado 3 
mil 879 toneladas métricas de alimentos.
En este sentido, explicó que la Operación Choque al Contrabando 
ha bloqueado el paso al otro lado de la frontera, de los productos 
de la cesta básica, materiales estratégicos y combustible.
Desde la sala situacional del Ceofanb, recordó que desde el año 
2013, el presidente Nicolás Maduro ordenó una serie de medidas 
a la Fuerza Armada Nacional Bolivariana (FANB) para empezar la 
lucha anticontrabando.
“Esos esfuerzos iniciales tuvieron circunscritos a la creación de una 
fuerza de tarea conjunta cívico militar, que iba a operar en toda la 
línea fronteriza con la República de Colombia”.

Venezuela rechaza de “forma contundente” 
el informe en materia de drogas de EE UU
El Ministerio del Poder Popular para las Relaciones Exteriores 
(Mppre), emitió un comunicado la tarde de este miércoles donde 
“rechaza contundentemente” la lista de países de mayores produc-
tores de drogas que emitió el gobierno de Estados Unidos, donde 
figuran 22 naciones incluyendo a Venezuela.
Recordemos que el pasado lunes, el Presidente de ese país, Barack 
Obama, comunicó que los gobiernos de Bolivia, Myanmar y Vene-
zuela “han fallado de manera manifiesta” en cumplir sus obligacio-
nes internacionales en materia antinarcóticos.

UNT sostiene su posición 
ante la detención de Saleh
El diputado al Parlatino y secretario de política internacional de 
Un Nuevo Tiempo (UNT), Timoteo Zambrano, se pronunció 
sobre el video divulgado sobre Lorent Saleh.
Zambrano se refirió a la posición de la tolda en cuanto a lo que 
llamó una “extradicción encubierta” en contra de Saleh y Gabriel 
Valles y eso fue expuesto en un comunicado de UNT: “Nos 
hemos remitido a defender los derechos de los ciudadanos”, indicó 
ayer.
Para el parlamentario el Estado colombiano “se excedió en una 
relación atípica de ambos gobiernos en un caso como éste y eso no 
es lo transparente”, dijo en relación a la entrega del ciudadano.
Explicó que UNT esté de acuerdo con las ideas y acciones del 
joven, pero la tolda política se enfoca en la “preservación de sus 
derechos fundamentales”. 

BREVES El ministro de Interior, Justicia y Paz, Rodríguez Torres, presentó al país una serie de evidencias 
de presuntas acciones violentas por parte de “factores opositores contra el pueblo venezolano”

Denuncian conspiración 
para reavivar las guarimbas
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VENEZUELA

“OBITER
DICTA”
Por: Hildegard Rondón de Sansó

“En “La Planta”, con toga y birrete”
El símbolo de la docencia en Derecho de 
la Universidad Central de Venezuela estuvo 
constituido durante muchos años por la 
figura de Elio Gómez Grillo, el gran crimi-
nólogo, el que le abrió los ojos al país sobre 
el drama penitenciario, y divulgó las teorías 
más modernas sobre la materia. 
Elio Gómez Grillo, nacido en Maracaibo, 
fue un cultivador de la parte de la ciencia 
jurídica que todos los que poseemos sensi-
bilidad social consideramos como una de 
sus prioridades: la Criminología y el Régi-
men Penitenciario. Ambas disciplinas las vio 
desde todos los ángulos, porque ya antes de 
entrar en la docencia universitaria, fungía 
como profesor de liceo en la enseñanza 
de la Psicología Criminal y la Psicotécnica. 
Recuerdo que a todos sus alumnos de estas 
disciplinas trató de conquistarnos para que 
nos dedicáramos a su estudio. 
Si leemos su biografía nos encontramos 
con que a través del Instituto Universitario 
Nacional de Estudios Penitenciarios (IUNEP) 
que creara, se dedicó a humanizar las prisio-
nes, asistiendo a ellas no con la mirada del 
que tiene lastima, sino de quien va a llevar 
un nuevo alimento intelectual.
Tuvimos la gran experiencia de formar parte 
de un grupo de profesores de la Facultad 
de Derecho de la UCV que le acompañaba 
en sus visitas, específicamente, a La Planta, 
para lo cual nos pedía que lleváramos la 

toga y el birrete y, efectivamente, así nos 
presentamos ante los presos que alargaban 
sus manos hacia nosotros y que reaccio-
naban ante todo el grupo de catedráticos 
trajeados como si estuviésemos en el más 
alto de los tribunales, viviendo el Derecho 
Penitenciario en aquel ambiente, en aque-
llas historias, en aquellos sentimientos de 
compasión y, al mismo tiempo, de recie-
dumbre.
Muchas veces la algarabía de los presos 
era muy grande, pero lo hacía acallar con 
su hermosa voz bien timbrada, recitando 
algún fragmento famoso de una de las 
tantas obras de Criminología que eran sus 
compañeras inseparables. 
Nada más grato que leer sus artículos 
periodísticos, porque el conocimiento y 
la sabiduría no son nunca incompatibles 
con el de humor y la sensibilidad. Por su 
intermedio, nos llevaba de la mano hacía 
la psicología del preso, hacia el dolor y la 
esperanza que anida en todo el que está 
privado de libertad.
Cuando se lee la biografía de Gómez Gri-
llo emerge la figura del gran catedrático, 
graduado en esa UCV, posteriormente 
estudiante en la Sorbona y, más tarde, en 
la Universitá Degli Studi di Roma, donde 
obtuvo por su especialización en Crimino-
logía, la más alta mención académica. Todo 
ese acerbo cultural, lo volcó en la docencia, 

en la cátedra de Derecho Penal Especial. 
En una de sus tantas actuaciones lo vemos 
figurar como miembro de la Asamblea 
Nacional Constituyente encargada en la 
elaboración de la Constitución vigente y allí 
está su huella en algunos artículos relativos 
a los derechos humanos. Así, el art. 43 que 
consagra el derecho a la vida, señalando 
que el Estado protegerá la de las personas 
que se encuentran privadas de su libertad; 
el que fija las condiciones para el arresto o 
detención y el derecho de comunicación al 
detenido y de información a sus familiares 
y representantes. El que prohíbe las con-
denas a penas perpetuas o infamantes y, 
asimismo, la limitación a 30 años para las 
privativas de libertad. 
Gracias a hombres como Gómez Grillo 
tenemos una sólida conceptuación de los 
deberes del Estado frente al hombre privado 
de libertad, principios éstos que tendrán 
que desarrollarse, depurarse, ponerse a la 
altura de los tiempos y a la evolución de 
los principios enaltecedores de la dignidad 
humana. 
Se ha apagado una vida dedicada a la 
ciencia y a la enseñanza, pero quedaron 
encendidas las luces de la racionalidad que 
él fue trazando en los caminos del sistema 
jurídico, pero mejor aún, en la conciencia 
de todos y cada uno de sus numerosos 
seguidores.



ROMA - Durante i lavori dell’ultimo C.G.I.E. 
(Consiglio Generale degli Italiani all’Este-
ro), il Sottosegretario Giro ha comunicato 
l’intenzione del Governo di procedere al 
rinnovo dei Comites (Comitati per gli Ita-
liani All’estero) entro e non oltre la fine del 
corrente anno. Il decreto legge  n. 109 del l 
agosto 2014, ancora in via di approvazione, 
all’art. 10, facendo seguito a tale intenzio-
ne,  ha introdotto modifiche nelle procedu-
re per le elezioni della rappresentanze de-
gli italiani all’estero, lasciando ipotizzare il 
mese di dicembre quale intervallo di tempo 
possibile  per lo svolgimento delle operazio-
ni per il rinnovo di tali rappresentanze. Se 
fosse così, per parteciparvi   bisognerà che 
ci sia l’espressa manifestazione della propria 
volontà  attraverso la preiscrizione ad appo-
site liste consolari che dovrebbe avvenire, 
nella ipotesi originaria del decreto,  entro 
50 giorni dalle consultazioni e, nella modi-
fica concordata dalle forze della maggioran-
za, entro 30 giorni.  Il decreto ha previsto, 
inoltre, che sia dato luogo ad una iniziativa 
informativa che “stimoli” gli aventi diritto 
ad esprimere la volontà di votare; una sorta 
di “anagrafe” elettorale  utile anche in altri 
momenti di consultazione. 
Mi sembra, però, limitativo che di tale im-
portantissima operazione debbano interes-
sarsi “solo” le strutture pubbliche, senza 
riflettere sul coinvolgimento di “soggetti” 
che hanno avuto ed hanno un ruolo nella 
realtà dell’emigrazione e che sono rappre-
sentati dai Sindacati, dai Patronati e dalle 
molteplici Associazioni che, senza scopo di 
lucro alcuno, hanno contribuito a mantene-
re vivo, per i nostri concittadini all’estero, 
il sentimento dell’appartenenza al proprio 
paese e il diritto all’informazione. Una delle 
chiavi possibili del successo dell’operazione 
ipotizzata è sicuramente determinata dalla 
capacità di fare “rete” e, contemporanea-
mente, di creare dei livelli di informazione 
utili anche ai nuovi soggetti che si affaccia-
no nel mondo dell’emigrazione.
Siamo sicuri che la necessità di tale rinnovo 
non nasce solo dal fatto che bisogna adem-
piere, seppur con enorme ritardo, ad un 
atto dovuto e prescritto dalla “legge”. Cre-
diamo fermamente, invece, che le “solleci-
tazioni” delle nostre comunità, all’estero e 
non solo, hanno avuto la giusta considera-
zione. Nei paesi di emigrazione, per chi li 
frequenta,  si sente forte il sentimento che  
lega gli emigrati al loro paese di origine. 
Spesso il legame è con la comunità  di pro-
venienza (paese) ma, sempre di più, l’area 
di riferimento si allarga fino a diventare la 
“nazione”.  Crescono le aspettative di colo-
ro che non vogliono “dimenticare” la terra 
di origine e cresce, contemporaneamente,  
la consapevolezza che gli strumenti che 
hanno accompagnato intere generazioni  
non sono più adeguati ai bisogni né delle 
giovani generazioni nate spesso nei paesi di 
emigrazione e nemmeno dei tanti giovani 
che oggi tornano ad emigrare.
I Comites, per gli italiani all’estero, sono 
importanti e non si può correre il rischio 

che una operazione di voto, mal preparata 

e mal gestita, limiti a tal punto la parteci-
pazione da indurre qualche soggetto, mal 
predisposto, a dichiararne la inutilità per 
irrilevanza numerica. 
Gli ultimi Comites sono stati eletti dieci 
anni or sono e sono sopravvissuti, sino ad 
oggi, per successive  proroghe. In questi die-
ci anni la “politica” si è confrontata su una 
serie di proposte di revisione delle forme di 
rappresentanza delle comunità all’estero, 
particolarmente nel 2011 quando è stato 
approvato, solo al Senato, un Ddl di legge 
(Tofani) sul quale  molte organizzazioni 
avevano espresso “perplessità”. Anche noi 
avevamo avuto modo di criticarne l’impo-
stazione strategica in quanto, tra le tante 
modifiche che proponeva, ignorava total-
mente i ruoli dell’associazionismo e della 
rappresentanza che, storicamente, hanno 
avuto un ruolo importante nel favorire i 
processi di insediamento e di integrazione 
nei paesi di emigrazione delle nostre comu-
nità. 
Un associazionismo ed una rappresentanza 
che, avevamo sottolineato,   non dimenti-
cando i valori storici e culturali delle proprie 
origini e con  occhio attento alle proprie di-
scendenze contribuisse a fare “dell’emigran-
te” una figura di collegamento  fra culture 
diverse ed una ricchezza sia per il paese d’ 
accoglienza che per quello di provenienza. 
Non abbiamo dubbi che queste elezioni ri-
entrano tra le cose possibili da farsi nei tem-
pi anche previsti dal dl e che il dl stesso ha 
previsto le risorse necessarie affinché esse si 
possano svolgere. Ci viene però da chieder-
ci, in continuità con quanto avevamo fatto 
in precedenza, se l’assenza di  risorse utili 

al loro funzionamento, nel senso di risorse 

necessarie a raggiungere gli obbiettivi che 
tali organismi istituzionalmente hanno, 
determinate dai feroci tagli avvenuti nella 
struttura di rappresentanza istituzionale 
(chiusura di consolati ecc.) siano la strada 
giusta perché i bisogni dei nostri connazio-
nali emigrati siano, in qualche modo, rap-
presentati con dignità.
Di seguito, proviamo a fare qualche rifles-
sione che dovrebbe, a nostro giudizio, favo-
rire l’adeguamento delle “rappresentanze” 
ai mutati bisogni degli emigrati di lunga 
data ed alle  esigenze dei nuovi emigranti.
Non vi è dubbio che negli ultimi 20/30 anni 
c’è stata una incapacità della classe politica, 
in senso lato, ma anche delle rappresentan-
ze stesse (Comites e Cgie) nel determinare 
quei necessari processi di  “continuità” tra 
le generazioni migrate e di “definizione” 
di politiche di accompagnamento dei nuo-
vi processi di migrazione. La mancanza di 
continuità ha  determinato, in molti paesi, 
l’estinzione delle rappresentanze stesse a 
volte per  il disinteresse di intere generazio-
ni, anche dei discendenti, ad un  rapporto 
con i paesi di origine dei loro avi.
L’assenza di  politiche di “accompagnamen-
to” e la mancanza di una precisa analisi 
sui mutamenti sociali avvenuti negli ulti-
mi  anni con la ripresa di un nuovo pro-
cesso di “emigrazione” che somiglia,  solo 
in parte, all’esodo del periodo post-bellico, 
unitamente alle mutate esigenze di “rappre-
sentanza” delle comunità all’estero , hanno 
determinato una frattura  nella quale non 
esiste un quadro di conoscenza di insieme e 
nel quale è difficile candidarsi a governare, 
come sarebbe necessario, questo processo.

Premesso che apparteniamo, dal primo mo-
mento,  al coro di quelli che hanno chiesto 
che si desse luogo al rinnovo dei Comites 
nei tempi dovuti, ci chiediamo se non sia 
il caso di dare corso, contemporaneamen-
te alle elezioni, anche ad un processo di 
revisione del piano normativo che abbia 
l’ambizione di rappresentare il “nuovo” in 
un mondo “globalizzato e senza confini”. 
Ci chiediamo, cioè, se non sia il caso di ri-
prendere il processo di rinnovamento della 
normativa sulla rappresentanza che interes-
si anche i Comites ed il C.G.I.E. e che pren-
da atto del fatto che i giovani che migrano 
non hanno più la valigia di cartone, che 
non sono più tendenzialmente monolingue 
o spesso analfabeti, che non sono privi di 
know how e sono perfettamente integrati 
nei sistemi di networking.
Potrebbe essere anche interessante, sempre 
visto dal nostro osservatorio, che una nuo-
va legislazione potesse prevedere processi 
di interazione tra i discendenti del nostro 
popolo dei migranti, che stanno perdendo 
gradualmente il senso del “paese di pro-
venienza”, e dei giovani che migrano che, 
spesso, sono con loro in contatto attraverso 
i tanti network a loro disposizione. I primi 
potrebbero essere interessati a processi di 
conoscenza dei luoghi e delle tradizioni dei 
paesi di origine dei loro avi ed i secondi, per 
esempio, a favorire ed accorciare i processi 
di integrazione nei paesi di destinazione. 
Per non farla lunga, ribadiamo la necessità 
di andare “subito” alle elezioni dei Comi-
tes e del Cgie e proponiamo al governo di 
aprire un tavolo di confronto nel quale le 
diverse posizioni possano trovare un piano 
di sintesi e di iniziative tese a determinare 
quel “nuovo” di cui il Presidente del Consi-
glio spesso parla. 
Un nuovo che dovrebbe interessare sia le 
comunità, sia i soggetti della rappresentan-
za che l’associazionismo, nella sua accezio-
ne più ampia. Questi tre “insiemi, comu-
nità - rappresentanza ed associazionismo 
hanno la necessità, se vogliono stare dentro 
i processi di governo dei fenomeni di migra-
zione, di modificare i propri obbiettivi e le 
motivazioni ed anche le strategie, non solo 
quelle organizzative. Il mondo dell’associa-
zionismo ci sta provando, con gli “Stati Ge-
nerali”; le forze politiche e sociali hanno il 
dovere di non lasciarli soli a difendere un 
ruolo che se non è integrato con quello de-
gli altri soggetti, difficilmente raggiungerà 
gli scopi per i quali si è posto l’esigenza di 
cambiare. Non bisogna dimenticare, infat-
ti, che nei tanti anni di emigrazione delle 
nostre popolazioni all’estero questi soggetti, 
tra gli altri,  hanno svolto un ruolo che non 
vale la pena dimenticare. Riprendiamo, in 
conclusione, un percorso di “cambiamen-
to” che avevamo iniziato  e ripensiamo, 
insieme ed in modo strutturato, a come sia 
possibile rappresentare i bisogni di chi si è 
allontanato dal proprio paese per bisogno e 
di chi, ancora oggi, è costretto a farlo. 

(*) Dipartimento Politiche Globali della Cgil. 
Responsabile degli italiani nel mondo.

“Queste elezioni s'hanno da fare!”

I Comites, per gli italiani all'estero, 
sono importanti e non si può correre 
il rischio che una operazione di voto, 
mal preparata e mal gestita, limiti a tal 
punto la partecipazione da indurre qualche 
soggetto, mal predisposto, a dichiararne 
la inutilità per irrilevanza numerica

Claudio Sorrentino (*)

CARACAS. - Al Trasnocho Cultural di Caracas dal 18 settembre al 20 novembre si svolgerà 
la manifestazione “Paseo Itálico: cucina e cultura regionale italiana”. La organizzano la 
Camera di Commercio Venezolano-Italiana, il social network Italicos, l’Istituto Italiano di 
Cultura e la Fondazione Trasnocho Cultural. Tutti i giovedì dalle 16.30 alla mezzanotte, 
sarà possibile immergersi nella ricca enogastronomia italiana grazie alla presentazione di 
piatti delle cucine regionali proposti dalle dieci Regioni italiane presenti, tra cui l’Emilia-
Romagna, che è protagonista il 16 ottobre con una cena e degustazione al Soma Café 
e al ristorante Tataki, dove sarà proposto un menu (letto da Gioa Lombardini) a base di 
carpaccio con aceto balsamico, tortellini in brodo e tagliatelle alla bolognese, coniglio alla 
cacciatora, stracotto alla piacentina, zuppa inglese. Altre specialità regionali come l’er-
bazzone reggiano potranno essere assaggiate partire dalle 17 al Vinarte, il luogo dove 
si svolgerà la mostra di prodotti tipici italiani e di prodotti artigianali realizzati da italiani 
stabilitisi in Venezuela.
Sempre negli spazi del Trasnocho Cultural, la cultura dell’Emilia-Romagna sarà rappre-
sentata da installazioni video, fotografie, ritratti di artisti e creazioni artistiche. Oltre agli 
spazi aperti all’arte, all’Emilia-Romagna nel pomeriggio del 16 ottobre sono collegate le 
proiezioni di due film, Mamma Roma di Pier Paolo Pasolini, presentato da José Pisano, 
e Amarcord di Federico Fellini, presentato da Antonio Constante. Sempre il 16, alle 5 
del pomeriggio vi sarà un omaggio a Giuseppe Verdi: un recital di canzoni e trascrizioni 
all’Espacio Plural. 

L’Emilia-Romagna 
in mostra al “Paseo Itálico”

VENEZUELA
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Amalia Angotti

LA GIORNATA POLITICA 

Le Camere, ostaggio 
di “pretese settarie”

ROMA. - Giorgio Napolitano ha molti buoni 
motivi per denunciare i rischi della paralisi in 
cui è piombato il Parlamento nella partita per 
Consulta e Csm. A preoccupare il Colle non 
è solo lo spettacolo di impotenza che ancora 
una volta trasmettono le Camere, ostaggio di 
‘’pretese settarie’’ di piccoli gruppi di franchi 
tiratori, ma soprattutto il messaggio politico 
che è dietro allo stallo. E’ un messaggio dirom-
pente per il futuro delle riforme costituzionali e 
forse anche di quelle economiche proprio nel 
momento in cui il nostro Paese è sotto esame 
in Europa. Il bersaglio grosso delle opposizio-
ni e dei franchi tiratori, in altri termini, è con 
ogni evidenza il programma del governo e il 
patto del Nazareno. Dunque l’architrave della 
legislatura. Non a caso Renzi e Berlusconi han-
no deciso a sorpresa un incontro immediato a 
palazzo Chigi per ribadire che l’accordo non si 
tocca. Anzi, hanno promesso anche un’acce-
lerazione sulla legge elettorale, quell’Italicum 
con il quale tutto è cominciato. Quasi a dire 
che, se si dovesse scivolare verso il voto antici-
pato, scenario che potrebbe convenire al Rot-
tamatore ma sicuramente non al Cavaliere, e 
che comunque nessuno vuole, ci si arrivereb-
be con la nuova legge elettorale che spazze-
rebbe via definitivamente le piccole feudalità 
politiche. Naturalmente si tratta di ipotesi che 
allo stato sono giudicate irrealistiche: affon-
dare il progetto dei mille giorni e con esso le 
riforme urgenti del lavoro e della giustizia, fa-
rebbe correre davvero il rischio di un commis-
sariamento Ue. Ma certo i due leader devono 
fronteggiare entrambi la fronda interna. Renzi 
deve fare i conti con la minoranza dem e i sin-
dacati che non condividono il Jobs Act (con 
questi ultimi pronti allo sciopero generale): 
un’area circoscritta dopo il varo della segrete-
ria unitaria, ma imprevedibile nel voto segre-
to. Molto più grave il problema di Berlusconi: 
la componente di Fitto ha dimostrato un certo 
peso nelle votazioni e chiede un’opposizione 
dura all’esecutivo, convinta che l’azione del 
capo del governo sia in continuità con la linea 
Monti-Letta. Fitto sostiene che Renzi cerca di 
scaricare le responsabilità del fallimento eco-
nomico sul Parlamento a dispetto di una lar-
ga maggioranza parlamentare e ciò lo rende 
non credibile agli occhi dell’elettorato. Perché 
Forza Italia ne dovrebbe condividere le sorti? 
Secondo Saverio Romano il premier di fatto 
ha già aperto la campagna elettorale e Fi fa-
rebbe bene a prepararsi al voto. Per sottrarsi 
a questa tenaglia il tandem del Nazareno ha 
una sola possibilità: alzare la posta e accelerare 
nelle votazioni sui provvedimenti chiave che 
si possono votare insieme (legge elettorale e 
riforma del Senato). Ma anche sulla riforma 
del lavoro e della giustizia, sembra di capire, 
Berlusconi potrebbe offrire una sponda se ciò 
dovesse servire a scongiurare un ritorno alle 
urne che coglierebbe tutto il centrodestra in 
mezzo al guado. Si tratta però di aggirare pri-
ma lo scoglio delle votazioni a scrutinio segre-
to sui nuovi membri di Consulta e Csm perché 
sono in pratica la prova generale di una tenuta 
che va continuamente dimostrata. E’ il terre-
no ideale per Beppe Grillo. Il leader 5 stelle 
continua a denunciare l’opacità del patto del 
Nazareno, chiede a Violante che cosa gli abbia 
promesso Berlusconi in cambio dei voti, parla 
di un piano di occupazione delle istituzioni per 
tacitare l’opposizione. Ma le critiche del capo 
dello Stato sono rivolte anche a lui e a quanti 
prima denunciano il rischio di golpe e chie-
dono soglie alte nelle votazioni per garantire 
le minoranze e poi fanno finta di non capire 
che un tale meccanismo comporta confron-
ti e accordi e non il muro contro muro che 
porta solo alla paralisi. Ma il calcolo di Grillo 
è un altro: se crolla l’orizzonte di legislatura 
renziano, crollano con esso tante promesse e 
l’immagine della sua invincibilità. L’opinione 
pubblica a quel punto potrebbe volgersi verso 
i 5 stelle che promettono guerra all’Europa e 
all’austerity tedesca. 

Pierfrancesco Frerè 

SETTIMO TORINESE. - 
“L’Italia ha un futuro più 
grande del proprio passato. 
Questo clima di rassegnazio-
ne, stanchezza deve finire, 
basta piangere, basta dire 
‘non ce la facciamo’”. Dallo 
stabilimento L’Oréal di Set-
timo Torinese, il presidente 
del Consiglio Matteo Renzi 
manda un messaggio di fi-
ducia nonostante le stime 
di Confindustria confermi-
no un’Italia in recessione. 
E’ una visita lampo quella 
del premier che, a Torino, 
visita anche il quotidiano 
La Stampa, mentre rinvia il 
sopralluogo al cantiere Tav 
di Chiomonte (“ci andrò, 
assolutamente sì, ma non 
oggi”, dice ai cronisti). Nella 
fabbrica, costruita 52 anni 
fa e prima al mondo per 
volumi produttivi fra le 45 
del gruppo nel mondo, lo 
accolgono l’amministrato-
re delegato di L’Oréal Italia, 
Cristina Schocchia e i ma-
nager dell’azienda. Ci sono 
il sindaco Piero Fassino, il 
presidente della Regione 
Piemonte, Sergio Chiampa-
rino, il primo cittadino del 
Comune di Settimo, Fabri-
zio Puppo. “La strada è in 
salita - ammette Renzi - ab-
biamo avuto momenti di 
difficoltà, ma abbiamo un 
grande e forte desiderio di 
fare dell’Italia un Paese in 
cui si respira un’aria nuova 
di innovazione”. Il governo 
andrà avanti con il bonus 
di 80 euro in busta paga che 
“non era una mancia eletto-
rale” e che “anche se gli ef-
fetti sui dati macroeconomi-
ci non sono immediati, nel 
medio periodo dimostrerà la 
sua forza”. Bisognerà anche 
“ridurre il costo del lavoro, 

lo stiamo già facendo, di-
minuire il peso della buro-
crazia e a chi crea posti di 
lavoro vogliamo lanciare 
un messaggio forte e chiaro, 
l’Italia ha tanta voglia di in-
vestire sul domani”. Tra gli 
interventi futuri Renzi cita 
anche quello per ridurre le 
municipalizzate: 8.000 sono 
troppe, devono diventare 
mille, ma bisogna distingue-
re “tra quelle che servono e 
quelle che sono il parcheg-
gio di politici ma non fun-
zionano più”. Ben vengano 
le multinazionali, dice poi 
il premier: “Sono le benve-
nute, la globalizzazione è 
la più grande opportunità 
che abbiamo, non credete a 
chi dice il contrario. L’Italia 
continua ad essere un terri-
torio attraente per le gran-
di imprese, nonostante la 
sofferenza del nostro mer-
cato interno”. E dal piccolo 
Comune di Settimo, 50.000 
abitanti e tanti grandi grup-
pi (oltre a L’Oréal, Pirelli, La-
vazza e Armani-Zegna) può 
venire un insegnamento. 
“Quando c’è un territorio 
forte, in grado di pensa-
re al futuro, di attrarre, di 
essere dinamico, di venire 
incontro alle esigenze delle 
multinazionali - sottolinea 
il presidente del Consiglio 
- i risultati arrivano. Invito 
gli amministratori locali a 
seguire l’esempio di questo 
Comune in cui sono stati 
effettuati importanti inve-
stimenti”. Anche sul fronte 
della sostenibilità ambien-
tale c’è da imparare: “è la 
prima occasione di spen-
ding - spiega - perché abbia-
mo una bolletta energetica 
di 5 miliardi e 200 milioni 
con i nostri immobili”. 

Dallo stabilimento 
L'Oréal di Settimo 

Torinese, il presidente 
del Consiglio Matteo 

Renzi manda un 
messaggio di fiducia 
nonostante le stime 

di Confindustria 
confermino un'Italia 

in recessione 

Renzi, basta piangere, 
abbiamo grande futuro davanti 
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ROMA. - Un cantiere navale nel polesine, il cravattificio Art Li-
ning, un’azienda che produce tubetti per cosmetici, le cucine 
di alta qualità della marchigiana Linea Quattro, ma anche Arca 
Land produttrice di giochi per parchi e giardini, le Vetrerie Em-
polesi, la farmaceutica Fenix Pharma, le Concerie del Chienti, 
la Zanardi legatoria d’arte. Sono 35 dal 2008 oggi, negli anni 
duri della crisi, le operazioni di ‘workers buyout’ sostenute da 
CoopFond, Fondo mutualistico di Legacoop. 35 casi di lavora-
tori che pur di salvare il proprio posti di lavoro, si sono riuni-
ti in cooperative e hanno rilanciato l’attività. In questo modo 
hanno salvato 810 posti di lavoro. Quando un’azienda fallisce 
o viene messa in liquidazione, per provare a salvare il proprio 
posto di lavoro, i dipendenti possono decidere di riunirsi in 
cooperativa, acquisire l’azienda oppure un ramo di essa uti-
lizzando anche la liquidazione o gli ammortizzatori sociali 
per tentare di rilanciarla: è questo il meccanismo di workers 
buyout, molto diffuso negli Stati Uniti, che ha funzionato nel 
caso delle 35 fabbriche rilevate dai lavoratori con l’aiuto di 
CoopFond. A fronte di un finanziamento complessivo pari a 
10,6 milioni, sono stati messi in moto investimenti per 39,6 
milioni di euro. Tre operazioni sono state di importo rilevan-
te, superiore agli 800mila euro, cinque di importo compreso 
tra i 400mila e i 799mila e 27 di importo medio-piccolo, tra i 
100mila e i 399mila. La base sociale in otto casi era superiore ai 
30 soci, in 17 compresa tra i 10 e i 30, in appena dieci inferiore 
ai 10 soci. A livello territoriale i salvataggi hanno riguardato 
soprattutto fabbriche del Nord e del Centro: 14 salvataggi in 
Emilia-Romagna, 12 in Toscana, in Veneto 3, due in Lazio e nel-
le Marche; uno in Lombardia e uno in Umbria. Ogni domanda 
viene vagliata da Coopfond insieme alle strutture di Legaco-
op, e solo se esistono concrete possibilità di riuscita il Fondo 
interviene, in genere con una partecipazione temporanea al 
capitale sociale o un prestito di importo pari a quanto versato 
dai soci per capitalizzare la cooperativa, è stato spiegato nel 
presentare l’attività di Coopfond nell’esercizio 2012/13. ‘’La 
nostra operatività - ha detto il direttore generale Aldo Soldi - 
testimonia la buona gestione del Fondo’’, nonostante la crisi 
abbia di fatto dimezzato le risorse. Queste Esperienze ‘’dimo-
strano che laddove una impresa capitalistica tradizione chiude, 
o si trasferisce, ci possono essere nostre imprese che riescono 
ad emergere - ha sottolineato il presidente Legacoop Mauro 
Lusetti - Il nostro obiettivo deve essere quello di continuare, 
accompagnare le nuove imprese e far sì che si riduca il tasso di 
mortalità. Ma é anche molto importante trasferire i valori della 
cooperazione alle giovani generazioni e garantire quel princi-
pio di intergenerazionalita che dobbiamo perseguire”. 

35 aziende salvate dai lavoratori, 
810 posti al sicuro 

RIPRESA

Paola Barbetti
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ROMA. - Dal 2015 torneranno a 
muoversi gli stipendi di forze di 
polizia e militari, fermi dal 2010. 
Le risorse - circa un miliardo di 
euro - sono state trovate dopo 
un incontro a Palazzo Chigi tra 
Luca Lotti, sottosegretario alla 
presidenza del consiglio e brac-
cio destro del premier Matteo 
Renzi, ed i ministri interessa-
ti, Angelino Alfano (Interno), 
Roberta Pinotti (Difesa) e Pier 
Carlo Padoan (Economia). “E’ 
stata confermata la decisione - 
commenta Alfano - di risolvere 
la questione. Il lavoro per repe-
rire le risorse è positivamente 
avviato”. Da parte loro i sinda-
cati attendono comunicazioni 
ufficiali, ma puntualizzano sulla 
minaccia di sciopero che aveva 
fatto tanto arrabbiare il presi-
dente del Consiglio: riguardava 
forestali e vigili del fuoco, non 
forze di polizia e carabinieri, cui 
la legge vieta di incrociare le 
braccia. L’annuncio del Gover-
no sulla soluzione “in dirittura 
d’arrivo” giunge poco prima 
che una parte dei sindacati di 
polizia e dei Cocer vengano 
ricevuti a Palazzo Grazioli da 
Silvio Berlusconi. Forse un caso 
o forse la volontà di bloccare 
eventuali strumentalizzazioni 
della vertenza. Le coperture di 
massima sono state dunque 
trovate. Ora si lavora a definire 
i dettagli. Circa 430 milioni di 
euro sono stati racimolati nelle 
pieghe dei bilanci di Interno e 
Difesa, mentre poco più di 500 
milioni sarebbero stati recupe-
rati dal ministero dell’Econo-
mia. Quanto basta, dunque, 
per eliminare i tetti salariali che 
hanno fatto perdere ai poliziot-
ti in quattro anni, secondo sti-
me dei sindacati, tra i 4mila ed 

i 6mila euro netti in quattro 
anni. Alla soluzione i ministri 
Alfano e Pinotti lavoravano da 
mesi, poi il 3 settembre c’è sta-
ta la doccia fredda del ministro 
per la Pubblica amministrazione 
Marianna Madia: “Non ci sono 
le risorse per lo sblocco dei sala-
ri”. Sindacati di polizia e Cocer 
sono insorti con l’inaudita mi-
naccia dello sciopero genera-
le. Una presa di posizione che 
ha provocato l’ira del premier, 
che anche ieri li ha accusati di 
“pressioni indebite” e “forme 
di protesta contro la legalità”. 
Il fido Lotti ha comunque pre-
so in mano la vertenza ed ha 
convocato la riunione che si è 
conclusa con una fumata bian-
ca. Le sigle sindacali non si sono 
“rimangiati le parole”, come 
auspicava Renzi. Ma ne hanno 
precisato il senso. “All’interno 
dei Comparti Sicurezza, Difesa e 
Soccorso Pubblico - hanno spie-
gato - vi sono, infatti, categorie 
che hanno, per legge, il diritto 
di sciopero”. Si tratta di forestali 
e vigili del fuoco. Pertanto, han-
no aggiunto, “l’annuncio di fare 
ricorso a questa forma legittima 
di protesta è da intendersi rife-
rito ai colleghi di questi settori. 
Il personale, come sempre e solo 
se necessario, attuerà le proprie 
azioni di protesta senza alcun 
pregiudizio per la tutela della 
sicurezza, della difesa e del soc-
corso pubblico dei cittadini e 
delle Istituzioni democratiche”. 
Comunque, ha osservato Felice 
Romano, segretario del Siulp, 
“lo sblocco è la restituzione di 
soldi che ci spettavano e pre-
mia la meritocrazia, la maggiore 
produttività e la professionalità 
degli uomini e delle donne in 
uniforme”. 

Le risorse sono state 
trovate dopo un incontro 
a Palazzo Chigi tra Luca 
Lotti, sottosegretario alla 
presidenza del consiglio 
e braccio destro del 
premier Matteo Renzi, 
ed i ministri interessati, 
Angelino Alfano, 
Roberta Pinotti e 
Pier Carlo Padoan

Statali: verso sblocco 
tetti salari polizia e militari 

ROMA. - L’Antitrust ‘’boccia’’ il ddl sulle chiusure dei negozi 
nei giorni festivi. ‘’Viola la concorrenza’’ dice sulla proposta 
elaborata in commissione Attività produttive alla Camera, 
che punta a reintrodurre alcuni giorni di stop per gli esercizi 
commerciali. Stando al testo elaborato dai deputati non si 
tornerebbe alle chiusure domenicali né si ritoccherebbero 
gli orari di apertura e chiusura ma vi sarebbe l’obbligo di ab-
bassare le saracinesche per almeno 12 giorni l’anno. Si tratta 
dei festivi, da Natale a Ferragosto. In queste settimane è in 
corso però un lavoro di mediazione, Antitrust a parte, fra le 
posizioni dei partiti e i giorni di chiusura - secondo quanto 
riferisce il relatore Angelo Senaldi (Pd) - potrebbero scendere 
a dieci. A non convincere il Garante della concorrenza è in 
particolare la norma che affida agli Enti locali il potere di 
indicare una quota dei giorni di chiusura, in difformità dalla 
lista compilata dal Parlamento. “In effetti - spiega il relato-
re e deputato Pd - si potrebbe rischiare una sperequazione 
tra territorio e territorio e quindi potremmo immaginare la 
possibilità di affidare al singolo esercente la libertà di scel-
ta”. Soluzione che convince anche Scelta civica, da sempre 
dubbiosa all’idea di rimettere mano alla liberalizzazione 
voluta ai tempi del governo Monti. Correzione intanto già 
certa anche quella che riguarda la reintroduzione del ripo-
sto infrasettimanale degli esercizi: “Si tratta di un errore di 
trascrizione”, viene spiegato che sarà “cancellato”. L’accusa 
che invece viene respinta al mittente da parte del relatore 
è quella di portare avanti norme che entreranno in conflit-
to con i paletti imposti da Bruxelles: “La corte di Giustizia 
Ue ha detto - evidenzia il deputato - che questa materia è 
di competenza nazionale e, comunque, l’Italia tra i grandi 
Paesi Ue è quello con il maggior grado di liberalizzazione su 
questo fronte”. L’esame del provvedimento, che dovrebbe 
incassare il primo via libera del Parlamento entro metà ot-
tobre, entrerà nel vivo tra la fine di questa settimana e l’ini-
zio della prossima. Sul tavolo, anche una stretta contro la 
movida. I deputati vorrebbero rafforzare i poteri dei sindaci, 
che potrebbero così definire gli orari di apertura e chiusura 
dei negozi per garantire il “riposo” dei residenti. Per evitare 
però un eccesso di discrezionalità da parte dei primi cittadi-
ni, spiega sempre Senaldi, si punta a un raccordo con le for-
ze dell’ordine limitando le nuove norme alla vita notturna. 

Antitrust boccia il decreto legge 
sugli orari dei negozi 

Masssimo Nesticò

CONCORRENZA

Il Colle richiama 
le Camere...
E sembra che le nomine dei 
giudici non siano state il piatto 
forte della riunione a palaz-
zo Chigi a cui hanno preso 
parte anche Lorenzo Gueri-
ni, vice segretario del Pd ed i 
due fedelissimi del Cavaliere 
Gianni Letta e Denis Verdini. 
Il faccia a faccia programmato 
da tempo ha avuto comunque 
come fuori sacco, dopo il forte 
pressing del Colle, il problema 
delle nomine anche perchè, è il 
ragionamento che fanno dentro 
Forza Italia, l’ex premier ha già 
ceduto sostituendo Catricalà 
con Bruno. Il problema quindi 
non è il nome, ma il messag-
gio di protesta che si nasconde 
dietro il voto ed indirizzato 
dalle fronde interne a Pd e Fi 
direttamente ai due leader. Il 
rischio però paventato al capo 
del governo e al leader azzurro 
dagli ambasciatori di entrambi 
i partiti è quella che la protesta 
sulle nomine possa trasformarsi 
in un’alzata di scudi anche su 
altro, legge elettorale in primis. 
Il Cavaliere avrebbe confermato 
la volontà di rivedere le soglie 
di sbarramento, (4% quella mi-
nima e 40% per premio maggio-
ranza) venendo così incontro 
ai desiderata dei piccoli (Ncd in 
testa) opponendo però un niet 
alle preferenze. Il ragionamento 
però sarebbe stato più ampio e 
Berlusconi avrebbe ancora una 
volta offerto la sua disponibili-
tà ad aiutare il governo su temi 
come economia e lavoro: “Ho 
apprezzato quanto hai detto 
ieri alle Camere - avrebbe detto 
l’ex capo del governo - aspettia-
mo di vedere i testi per valuta-
re”. Renzi dal canto suo avreb-
be ribadito ancora una volta 
l’intenzione di voler andare 
avanti con il governo: andare 
alle elezioni anticipate, sarebbe 
stato in sintesi il ragionamento, 
sarebbe una sconfitta. Insom-
ma, un incontro molto positi-
vo, che ha lasciato l’ex premier 
soddisfatto e pronto ad andare 
avanti con il patto del Nazare-
no. Certo, lo stallo del Parla-
mento sulle nomine non aiuta 
soprattutto rispetto al timing 
prefissato per il percorso delle 
riforme. L’ex premier si ritiene 
dunque soddisfatto e pronto 
a riprendersi la scena politica: 
“Oggi ho sancito il mio ritorno 
sul campo - avrebbe detto al 
suo rientro a palazzo Grazioli - 
ed una volta che avrò la piena 
agibilità tornerò a fare politica 
riprendendo non solo in mano 
le redini del partito ma anche 
di tutto il centrodestra”. 



Valentina Roncati

LEGGE STABILITA’

Nessun aumento 
delle tasse, focus 
sulle detrazioni 

ROMA. - Le tasse non aumenteranno, sem-
mai si colpiranno gli abusi e si eviterà il pro-
trarsi di storture e squilibri, soprattutto nel 
mare magnum delle detrazioni e delle de-
duzioni fiscali, quelle tax expenditure che 
puntualmente gli organismi internazionali 
chiedono all’Italia di riorganizzare. Il conto 
alla rovescia per la legge di stabilità è par-
tito, gli incontri tra Matteo Renzi, Pier Car-
lo Padoan e Carlo Cottarelli si infittiscono, 
le ipotesi si susseguono, ma il governo ha 
chiaro l’obiettivo di non appesantire ulte-
riormente la pressione fiscale, non solo per 
non contraddire di fatto la concessione del 
beneficio degli 80 euro, ma anche per non 
rischiare di innescare una spirale ancora 
più recessiva. Le indiscrezioni circolate sulla 
stampa di un possibile aumento della tassa 
di successione non trovano quindi confer-
ma nei palazzi, dove forse qualche studio 
in proposito è circolato, senza però trovare 
terreno fertile. I patrimoni sono del resto 
già stati in qualche modo colpiti quest’an-
no con l’aumento della tassazione sulle 
rendite finanziarie necessaria a coprire il ta-
glio Irap, e così le plusvalenze bancarie per 
trovare risorse a favore del bonus Irpef. Per 
questo Palazzo Chigi e ministero dell’Eco-
nomia non vogliono sentir parlare - alme-
no al momento - di alcun nuovo aumento 
di imposte, accise o aliquote. Il capitolo 
che rimane aperto sui tavoli dei tecnici è 
semmai proprio quello delle detrazioni, per 
cercare di mettere ordine tra le infinite spe-
se detraibili che forse non hanno più ragio-
ne d’esistere o non spettano a chi invece 
continua a sfruttarle.  Dal riordino qualcosa 
si potrebbe racimolare, così come dall’effi-
cientamento dei ministeri, su cui prosegue 
il lavoro comune di tutto il governo. Sullo 
sfondo rimangono però i numeri macroe-
conomici. Con ogni probabilità nella Nota 
di aggiornamento del Def in arrivo il primo 
ottobre la crescita sarà compresa quest’an-
no in una forchetta tra lo 0 e il -0,2%, 
percentuali che faranno la differenza nel 
rapporto deficit-Pil. Per calcolare con una 
certa approssimazione l’impatto sui conti 
pubblici di un risultato negativo dell’eco-
nomia, bisognerà aspettare anche i nuovi 
calcoli dell’Istat in base al nuovo standard 
Sec 2010, ma se l’anno si chiudesse con un 
-0,2%, l’asticella del deficit potrebbe salire 
oltre la fatidica soglia del 3%. A quel pun-
to il governo avrebbe comunque una carta 
da giocare, ovvero i 5 miliardi di risparmi 
sulla spesa per gli interessi ottenuti dal calo 
dei tassi (e dello spread) e che sarebbero 
più che sufficienti per riportare l’Italia nei 
limiti europei. Sul fronte del riordino e del-
la semplificazione fiscale i tempi stringono 
intanto su catasto e modello 730 precom-
pilato. Dopo l’esame delle Commissioni 
parlamentari competenti, le misure con-
tenute nei provvedimenti attuativi della 
delega fiscale dovrebbero tornare venerdì 
a Palazzo Chigi. Più tempo sarebbe neces-
sario invece per l’Iri, la nuova imposta sui 
redditi imprenditoriali destinata a detassa-
re gli utili reinvestiti delle pmi individuali. Il 
governo ne starebbe infatti ancora valutan-
do l’impatto sui conti. 

Mila Onder

ROMA. - Il procuratore 
capo della Repubblica a 
Reggio Calabria, Federico 
Cafiero De Raho, lo ha 
detto senza mezzi termi-
ni: “C’è un elevato peri-
colo di contaminazioni 
e inquinamento”, di col-
lusione, insomma “tra 
‘ndrangheta e politica, 
data la pericolosità delle 
infiltrazioni, che sono a 
livelli altissimi”. E dato 
che le prossime elezioni 
in Calabria sono fissate a 
brevissimo - il 23 novem-
bre le regionali e il 26 ot-
tobre quelle per il rinno-
vo dell’amministrazione 
comunale di Reggio Ca-
labria - l’allarme lanciato 
durante un’audizione del 
procuratore davanti alla 
Commissione parlamen-
tare antimafia, non è da 
poco. “La ‘ndrangheta an-
cora comanda e controlla 
il territorio in modo tal-
mente pressante da con-
dizionare l’espressione 
del voto. Il nostro sforzo 
per le prossime elezioni 
sarà di sostenere il voto 

libero attraverso control-
li frequenti che possano 
consentire al cittadino di 
esprimersi liberamente 
e di ostacolare forme di 
condizionamenti e di in-
timidazioni da parte della 
‘ndrangheta”, ha chiarito 
il procuratore De Raho. 
“E’ necessario - ha pro-
seguito Cafiero De Raho 
- che la politica si muova 
e sostenga un percorso di 
cambiamento che si sta 
verificando a Reggio Ca-
labria. La ‘ndrangheta de-
cenni anni fa era silenzio-
sa, non aveva contrasto 
da parte delle istituzioni 
ma delle sponde. Da tem-
po le cose sono cambiate 
e questo è avvertito dalla 
gente”. Il presidente della 
Commissione Antimafia, 
Rosy Bindi, rispondendo 
al procuratore, ha assicu-
rato che la Commissio-
ne “segnalerà agli organi 
competenti la necessità di 
rafforzare le vostre sedi, 
dotandole di strumenti e 
personale. E’ giusto fare la 
nostra parte perchè Reg-

gio Calabria e la Regione 
possano avere vertici che 
non debbano rendere 
conto a nessuno, men che 
meno ai poteri mafiosi”. 
Bindi ha quindi annun-
ciato che la Commissione 
parlamentare Antimafia 
rafforzerà il Codice etico 
per la formazione delle 
liste. “La Commissione 
nella precedente legislatu-
ra - ha detto Bindi - aveva 
elaborato un codice etico 
per formare le liste che 
vorremo rafforzare già a 
partire dalla prossima set-
timana. Credo sia giusto - 
ha aggiunto - presentare il 
nuovo codice etico a Reg-
gio Calabria. Non è uno 
strumento cogente, ma 
può smuovere le coscien-
ze, affinchè si sentano im-
pegnate a fare liste spec-
chiate con persone che 
non vogliono voti della 
mafia e della ‘ndrangheta. 
E’ emblematico e simbo-
lico - ha concluso Bindi 
- che la commissione An-
timafia faccia la sua parte. 
La nostra collaborazione 

può essere importante”. 
Cafiero De Raho si è poi 
soffermato sul Fondo di 
solidarietà per le vittime 
di estorsione ed usura, 
sottolineando che “la nor-
mativa non soddisfa, per-
chè consente una sospen-
sione della scadenza sui 
debiti solo per 300 giorni, 
senza possibilità di proro-
ga”. “Bisogna intervenire e 
dare sì ragione al creditore 
ma dando un aiuto effetti-
vo alla vittima di estorsio-
ne e usura. Il sussidio alla 
vittima infatti arriva con 
molto ritardo e a scaglio-
ni così il soggetto non è in 
grado di pagare il creditore 
e al termine dei 300 giorni 
la capacità della vittima di 
fare fronte ai crediti non è 
ristabilita”. Rispondendo 
infine ad una domanda di 
un parlamentare sulla nuo-
va formulazione del 416 
ter, il procuratore ha rispo-
sto che “le indagini attuali 
le fanno sulla base del 416 
bis ma laddove ci sono i 
presupposti ci sarà più fa-
cile lavorare, sicuramente”. 

C'è un elevato 
pericolo di 

contaminazioni 
e inquinamento, 
di collusione tra 

'ndrangheta e politica, 
data la pericolosità 
delle infiltrazioni, 

che sono a livelli altissimi. 
La 'ndrangheta ancora 

comanda e controlla 
il territorio in modo 

talmente pressante 
da condizionare 

l'espressione del voto

Procuratore Reggio Calabria,
la 'ndrangheta può inquinare il voto 
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Maria Grazia Coggiola

ORIENTE

India e Cina, 
partner per rilanciare 
la Via della Seta 

NEW DELHI. - Cina e India, le due 
potenze economiche emergenti 
dove vive un terzo dell’umanità, si 
tendono la mano per unire i loro gi-
ganteschi mercati in una nuova “Via 
della Seta” e anche per risolvere le 
vecchie dispute sui confini himalaya-
ni che ancora oggi creano forti ten-
sioni militari. Il presidente cinese Xi 
Jinping, accompagnato dalla moglie 
Peng Liyuan, ha iniziato una visita 
di tre giorni scegliendo come prima 
tappa il Gujarat dove è stato accolto 
con tutti gli onori dal premier india-
no Narendra Modi, in veste di padro-
ne di casa, visto che prima di salire al 
potere nel maggio scorso è stato alla 
guida dello stato nord occidentale 
per oltre dieci anni. Le aspettative di 
questa missione, che giunge a otto 
anni da quella dell’allora presidente 
Hu Jintao, sono concentrate in par-
ticolare sul lato degli investimenti 
pubblici e privati. Con circa tremila 
miliardi di dollari di riserve in valuta 
estera, Pechino ha le tasche gonfie 
di denaro che potrebbe essere speso 
nella costruzione delle infrastrutture 
di cui l’India ha bisogno nei prossimi 
anni per sviluppare la sua industria e 
eliminare la piaga della povertà. Si 
prevede che durante la visita di Xi, 
saranno firmati accordi bilaterali per 
decine di miliardi di dollari in parchi 
industriali, città ‘intelligenti’, treni ad 
alta velocità e nella bonifica dei fiumi, 
tra cui il Gange. A poche ore dall’ar-
rivo del leader ad Ahmedabad, la 
principale città del Gujarat, sono già 
state siglate tre intese, tra cui un ge-
mellaggio con Guangzhou. Oltre 20 
contratti di aziende cinesi e indiane 
per un valore di 3,4 miliardi di dollari 
sono stati conclusi a New Delhi nel 
corso di un summit economico. Gra-
zie a un interscambio di 65 miliardi di 
dollari, la Cina è diventata nel 2011 
il primo partner commerciale supe-
rando l’Unione Europea e l’obiettivo 
è arrivare presto al traguardo dei 100 
miliardi, nonostante il rallentamento 
del pil indiano sceso al di sotto del 
5%. In un articolo su The Hindu , Xi 
rilanciava le relazioni tra i due giganti 
asiatici definendoli come “la fabbri-
ca del mondo” e il “back-office del 
mondo”, riferendosi alla capacità 
manifatturiera della Cina e a quella 
di gestione informatica dell’India. 
Tuttavia, mentre sul piano economi-
co prevale un approccio pragmatico, 
su quello politico Pechino e New Del-
hi continuano a guardarsi con diffi-
denza. La visita di Xi, che proseguirà 
nella capitale dopo la cena sulle rive 
del fiume Sabarmati di Ahmedabad 
offerta da Modi, è stata preceduta da 
una serie di incursioni cinesi in ter-
ritorio indiano nella remota regione 
a maggioranza buddista del Ladakh. 
L’India, che nel 1962 ha combattu-
to una mini guerra con i cinesi sui 
confini tuttora non delimitati, ospita 
inoltre il governo tibetano in esilio e 
il suo leader spirituale, il Dalai Lama. 
E proprio a New Delhi la polizia ha 
arrestato una decina di dimostranti 
tibetani davanti all’ambasciata della 
Cina, che gridavano slogan contro il 
presidente Xi. Intanto le autorità in-
diane hanno dispiegato un massiccio 
cordone di protezione lungo il per-
corso della delegazione cinese che 
toccherà almeno dieci località della 
capitale a partire dal mausoleo del 
Mahatma Gandhi.

Stefano Polli

ROMA. - Come in un gioco 
dell’oca senza fine, la comunità 
internazionale - o quel che rima-
ne di essa - torna a fare i conti 
con i propri errori e con le valuta-
zioni strategiche che, ancora una 
volta, si stanno rivelando tragi-
camente miopi, in quell’angolo 
di mondo tra il Mediterraneo e 
l’Afghanistan. Proprio come a 
Kabul e dintorni, quando i mu-
jaheddin da alleati fidati diven-
nero la colonna portante della 
rivolta talebana. Come nell’Iraq 
post-Saddam abbandonato alla 
vendetta degli sciiti. Come nelle 
primavere arabe trasformatesi in 
malinconici inverni senza guida. 
Così adesso nella lotta all’Isis la 
strategia appare tardiva e timi-
da. Poco definita e, di nuovo, 
troppo incentrata sulle capacità 
militari degli Stati Uniti, l’unica 
super potenza rimasta a livello 
globale, anche se con obiettivi e 
orizzonti molto ridimensionati. 
Barack Obama, il presidente Usa 
soprannominato dai falchi della 
destra il “guerriero riluttante” e 
accusato di non avere una stra-
tegia, appare paradossalmente 
l’unico leader ad avere qualche 
idea sul sentiero da percorrere. E’ 
vero che un anno fa, in Siria, sta-
va per bombardare dall’altro lato 
del campo, cioè sugli uomini di 
Bashar Assad, facendo quindi un 
favore a quelli che adesso, inve-
ce, sta bombardando davvero. Ed 
è anche vero che fu proprio Oba-
ma a parlare di un Iraq finalmen-
te liberato e pronto a camminare 
con le proprie gambe. Si tratta di 
evidenti errori di valutazione po-
litica e militare. Ma è anche vero 
che l’inquilino della Casa Bianca 
è forse il solo tra i leader mon-
diali ad aver avuto il coraggio di 
fare marcia indietro ed imposta-
re un qualche tipo di reazione di 
fronte alla creazione di un mat-
tatoio a cielo aperto tra l’Iraq e la 
Siria da parte dell’Isis. Certo, c’è 
da chiedersi quale tipo di strate-

gia concordata sarà in grado di 
mettere in piedi la strana coali-
zione nata dal vertice di Parigi. 
Forse basterebbe che i membri 
della nuova alleanza contro il 
califfato di Al Baghdadi provas-
sero con sincerità e trasparenza 
a rispondere a qualche doman-
da per trovare il bandolo della 

matassa. Dove hanno trovato le 
armi moderne e sofisticate che 
usano con grande preparazione i 
circa 30mila guerriglieri dell’Isis? 
Chi li addestra e li guida? Chi li 
finanzia? Come possono aver cir-
ca 2 miliardi di dollari cash? Chi 
compra il petrolio che pompano 
dai pozzi conquistati nel nord 

dell’Iraq? E’ chiaro che la proxy 
war, la guerra per procura com-
battuta in Siria tra sunniti e scii-
ti, ma anche all’interno delle due 
stesse grandi anime dell’islam, 
è sfuggita di mano a qualcuno. 
Per esempio a chi ha finanziato 
fino a ieri i vari gruppi contrap-
posti sul terreno di battaglia. 
Gli interessi contrapposti, il risi-
ko in continuo movimento e il 
cambiamento delle alleanze nel 
grande gioco mediorientale e la 
lentezza insostenibile dei tempi 
di reazione del mondo hanno 
permesso che la guerra in Siria 
mutasse pelle, che l’opposizione 
laica ad Assad scomparisse e fos-
se quasi del tutto assorbita dagli 
uomini di Al Nusra, l’emanazio-
ne di Al Qaida in questa regione, 
che i tagliagole dell’Isis avessero 
il sopravvento e che Assad fosse 
guardato con occhi diversi da 
Usa ed Europa. Così ora non c’è 
soltanto da combattere la guerra 
contro l’Isis considerando anche 
l’escalation possibile dopo le pri-
me dichiarazioni dei militari Usa 
sull’ eventualità di mettere “bo-
ots on the ground”. C’è da com-
battere anche contro l’atteggia-
mento distaccato e lontano di Usa 
e Europa, fino a poche settimane 
fa ancora poco convinte nella 
loro azione e non completamen-
te consapevoli del pericolo reale e 
concreto del consolidamento del 
califfato. Al di là di alcune decisio-
ni generose di alcuni Paesi europei 
- tra i quali anche l’Italia - manca 
una politica comune dell’Europa e 
un coordinamento con gli Usa e i 
Paesi arabi moderati. La riunione 
di Parigi potrebbe essere un ini-
zio se ci sarà continuità politica 
nella cooperazione e una nuova 
convinzione concreta nella lotta 
da portare avanti. L’undici settem-
bre non arrivò per caso, anche se 
trovò un mondo impreparato. E 
il Medio Oriente non è così lon-
tano. Come la storia recente inse-
gna piuttosto bene.

Il presidente Usa 
soprannominato 

dai falchi della destra 
il "guerriero riluttante" 
e accusato di non avere 

una strategia, appare 
paradossalmente l'unico 
leader ad avere qualche 

idea sul sentiero 
da percorrere 

Obama, la guerra all'Isis 
e il conto della storia

Isis, "attaccate New York" 
NEW YORK. - Vertice in Florida tra Barack Obama e i suoi generali 
per preparare la nuova fase dell’offensiva contro l’Isis, quella che 
vedrà estendere i raid aerei anche in Siria. “Sono con noi oltre 40 
Paesi”, ha detto il presidente americano dopo aver fatto il pun-
to della situazione con i vertici dello Us Center Command (Cent-
com), quello da cui dipendono tutte le operazioni militari in corso. 
E mentre il Commander in Chief nella base di MacDill, a Tampa, 
mette a punto il suo piano, cresce l’allarme terrorismo, con una 
nuova chiamata alle armi dei jihadisti che postano un nuovo mi-
naccioso quanto spettacolare video in stile Hollywood. E che su un 
forum online incitano ad attaccare Times Square e altri obiettivi in 
tutta l’America. “Al momento non c’è alcuna minaccia specifica”, 
assicura Obama, ribadendo però come senza una forte ed efficace 
azione di contrasto lo Stato islamico può davvero fare paura an-
che in casa, in Occidente. E a suonare il campanello d’allarme è 
persino il solitamente prudente capo della polizia di New York, Bill 
Bratton: la città “è entrata in una nuova era” in cui sono possibili 
attacchi terroristici, anche da parte di cittadini americani reclutati 
dai jihadisti. Quest’ultima possibilità - spiega - “è davvero reale”, e 
cresce notevolmente man mano che chi ha combattuto al fianco 
dell’Isis in Siria e in Iraq torna in America. Anche il ministro degli 
Interni, Jeh Johnson, ha sottolineato in Congresso la necessità di 
“restare vigili” in questa delicata fase. Molti i segnali preoccupanti 
nelle ultime ore. Anche l’arresto a Rochester, nello Stato di New 
York, di un sospetto reclutatore di militanti jihadisti - Mufid Elfge-
eh, 30 anni, originario dello Yemen e proprietario di un negozio di 
alimentari - accusato di aver cercato di fornire sostegno materiale 
ai terroristi dell’Isis e di aver tentato di uccidere dei soldati ameri-
cani. Il sito Vocativ.com ha poi rivelato l’esistenza su un forum on-
line dell’Isis di un post che contiene istruzioni per potenziali ‘lupi 
solitari’, istigati a preparare attentati a Times Square, a Las Vegas, 
in Texas e nelle stazioni della metro delle città americane. Attac-
chi da portare a termine fabbricando bombe artigianali. Ordigni 
fatti in casa con candele, candeggina, zucchero e fiammiferi. “E’ 
la prima volta che l’Isis usa questo canale di comunicazione per 
ispirare attacchi” sullo stile dell’attentato alla maratona di Boston, 
ammette ancora il capo della polizia newyorkese.
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zzEUROPA LEAGUE

Napoli: Higuain ko, ma contro 
lo Sparta serve la vittoria 
CASTEL VOLTURNO. - Un’Europa League che non entu-
siasma ma che può far ritrovare l’entusiasmo. Il Napoli, 
un po’ depresso di questo avvio di stagione, cerca que-
sta sera la vittoria contro lo Sparta Praga per allontana-
re lo spettro di una crisi incombente dopo l’addio alla 
Champions League e il ko interno di domenica contro il 
Chievo. Rafa Benitez sa bene che il destino di una squa-
dra non è certo segnato a metà settembre, ma sa anche 
che l’ambiente ha bisogno di una scossa, per questo ha 
parlato a lungo con i suoi giocatori nel dopo-Chievo: 
“Abbiamo rivisto la partita - spiega - concentrandoci in 
particolare sulla gestione della partita che deve miglio-
rare. Non si può pretendere che facciamo 4-5 gol nel 
primo tempo, ma dobbiamo anche avere la giusta in-
tensità per tutta la gara, cosa che nel secondo tempo 
contro il Chievo non c’è stata”. Intensità che invece Rafa 
vuole vedere contro un avversario solo all’apparenza 
facile: “Lo Sparta Praga ha esperienza europea, è una 
squadra ordinata, forte sulle palle alte e sui calci piaz-
zati”, spiega lo spagnolo che pensa a come scardinare 
la difesa avversaria che finora nelle prime sette giornate 
di campionato ha incassato solo tre gol. Come se non 
bastasse, mancherà anche Gonzalo Higuain, fermato da 
un taglio al piede, che lascerà il posto a Zapata dandogli 
una chance importante per dimostrare di essere pronto 
a fare il vice-Pipita. Ancora in stand by, invece Michu: 
“Si sta allenando bene - spiega Benitez - ma in Europa si 
possono portare 18 giocatori e bisogna fare delle scelte 
volta per volta”. Lo spagnolo potrebbe finire in tribuna, 
quindi, soprattutto se Higuain starà abbastanza bene da 
sedersi in panchina. Rispetto al ko col Chievo, comun-
que, Rafa farà turn over, anche perché a seguire ci sono 
due impegni di campionato in sette giorni, a Udine e col 
Palermo in casa. Gli azzurri puntano al tris di vittorie per 
risvegliare anche l’entusiasmo de tifosi che hanno rispo-
sto freddamente alla prevendita di Europa League, visto 
che saranno circa 20.000 domani al San Paolo, insieme 
ai 250 attesi da Praga. “Un successo - spiega Benitez 
- darebbe fiducia, certo. Ma l’importante è seguire un 
percorso, dobbiamo lavorare anche sulla testa dei gioca-
tori per gestire al meglio le situazioni. Fino a tre mesi fa 
questa squadra veniva elogiata, ora qualcuno scrive che 
è il peggior avvio di stagione degli ultimi quattro anni. 
Ci vuole equilibrio, anche a Valencia e Liverpool c’erano 
state critiche iniziali ma col lavoro si vince”. E’ sereno 
Rafa, che punta a “superare il girone”, per poi vede-
re “che avversario ci capiterà nel sorteggio”, pensando 
però anche al campionato. Un doppio binario seguito 
anche da Rafael che si è preso la porta azzurra dopo 
l’addio di Reina: “Lo spogliatoio è unito - dice il portiere 
brasiliano - e siamo motivatissimi. Sapevamo che l’avvio 
di stagione poteva essere difficile per una squadra con 
tanti reduci dal Mondiale, ma stiamo lavorando e sono 
convinto che faremo una grande stagione”. E il primo 
passo di una grande stagione si può fare proprio questa 
sera, cominciando col piede giusto in Europa.

L’agenda 
sportiva

Giovedì 18
-Calcio, 
Europa League:
Brujas - Torino
Dnipro - Inter
Napoli - Sparta Praga
Fiorentina - Guimgamp

Venerdì 19
-Calcio, Serie B
anticipo 4° giornata

Sabato 20
-Calcio, Serie A:
Anticipo 3° giornata
-Calcio, Serie B
4° giornata

Domenica 21
-F1, GP Singapore
-Ciclismo, al Via 
Mondiale
-Calcio, Serie A 
3° giornata

Lunedì 22
-Ciclismo,Mondiale
-Calcio, Serie B 
posticipo 4° giornata

Martedì 23
-Ciclismo,Mondiale
-Pallavolo, 
Mondiale Femminile
Italia-Tunisia

ROMA. - Sembrava quasi di essere al 
‘Minerao’, invece era l’Olimpico. Se 
non è finita anche stavolta 7-1, poco 
c’è mancato, con Totti e compagni 
nei panni della Germania e il Cska in 
quelli, scomodissimi, dei brasiliani. Il 
ritorno della Roma nell’Europa che 
conta dopo tre anni e mezzo, e nel 
trentennale della sconfitta più dolo-
rosa della sua storia, quando contro 
il Liverpool fu campione nello stadio 
di casa solo per i 55 secondi trascorsi 
dal rigore di Di Bartolomei a quello di 
Neal, non poteva essere più fragoroso. 
Contro un Cska Mosca inesistente sul 
campo, ‘groggy’ come un pugile in 
balia dell’avversario e arcigno e peri-
coloso solo per via delle grinte di certi 
suoi tifosi (due dei quali sono stati però 
feriti in zona ponte Duca d’Aosta), non 
c’è mai stata partita ed è finita con una 
cinquina. La squadra giallorossa ha 
segnato 4 gol in 31 minuti (impresa 
finora mai riuscitale sulla ribalta con-
tinentale) e ha chiuso subito il conto, 
facilitata anche dalla scarsa vena che il 
portiere russo Akinfeev aveva già evi-
denziato nel Mondiale brasiliano e che 
ha caratterizzato la sua prova anche 
questa volta (esemplare il goffo tenta-
tivo di intervento sul tiro di Maicon 
che alla Roma ha fruttato il 3-0). Akin-
feev avrebbe potuto peggiorare le cose 
quando si è fatto passare sotto le gambe 
un tiro di Pjanic nella ripresa, ma per 
sua fortuna la difesa dell’ex Armata 

Rossa è riuscita a rimediare spedendo 
in corner. Con un Nainggolan formato 
super, un Maicon che ha ripetuto la 
bella prestazione contro l’Empoli e un 
Keita maestro del centrocampo, dove 
è riuscito a non far sentire l’assenza 
dello squalificato De Rossi, spettatore 
in tribuna al pari dei ct Fabio Capello 
(Russia) e Claudio Ranieri (Grecia), la 
squadra di casa ha immediatamente 
stritolato l’avversaria venuta da Mosca, 
dotata di una difesa che ha cominciato 
a sbagliare fin dai primi minuti, come 
quando, al 6’, ha sbagliato la tattica 
del fuorigioco consentendo a Iturbe di 
involarsi sul passaggio di Gervinho e di 
battere a rete per l’1-0. Quattro minuti 
dopo il n.7 (costretto a uscire al 25’ per 
problemi all’inguine) ha ripagato il 
favore fornendo al compagno ivoriano 
il cross per il 2-0, segnato dopo che il 
27 dei giallorossi ha elegantemente evi-
tato il neo-nazionale brasiliano Mario 
Fernandes, ex Gremio. Gervinho si è 
ripetuto al 31’, andando via dopo uno 
splendido passaggio di Totti e questa 
volta ‘bevendosi’ Nababkin. Nella 
ripresa, dopo l’autogol ‘alla Niccolai’, 
con un colpo di testa, di Ignashevich 
per evitare una conclusione di Florenzi, 
c’è stata una traversa di Doumbia, pro-
prio lui che, su errore della difesa ro-
manista, nel primo tempo aveva avuto 
una grossa occasione ma era goffamen-
te inciampato davanti a De Sanctis. C’è 
stata poi l’uscita dal campo di Gervin-

ho, per la meritata standing-ovation, 
rovinata però dalle intemperanze dei 
tifosi moscoviti, molti dei quali con 
giubbetto e testa rasata, che hanno 
scagliato fumogeni verso la curva nord 
e caricato gli steward costringendo 
le forze dell’ordine a un intervento 
di ‘contenimento’. Nel frattempo, la 
Roma aveva cominciato a tirare i remi 
in barca e a pensare anche alla sfida 
di campionato (che rimane l’obiet-
tivo principale) di domenica contro 
il Cagliari di Zeman, di ritorno nella 
capitale alla guida proprio di quella 
squadra che ne provocò l’esonero e 
l’allontanamento da Trigoria. Garcia 
quindi ha tolto anche Manolas, che già 
da qualche minuto aveva cominciato a 
toccarsi un polpaccio, mentre poco dopo 
il Cska ha segnato il gol della bandiera 
con il nigeriano Musa, che su passaggio 
del subentrato Panchenko si è liberato 
di Maicon e ha realizzato col sinistro. 
Poi c’è stata anche un’altra traversa, con 
Milanov. Nota negativa per Garcia, che 
ora si ritrova con i difensori contati, è 
stata l’uscita di Astori a 3’ dalla fine, per 
infortunio: a quel punto il team di casa 
è rimasto in dieci, ma si consola con il 
successo sui russi e con quello del Bayern 
sul Manchester City. A questo punto per 
la Roma, in prospettiva passaggio del 
turno, diventa già decisivo il prossimo 
turno, quello in casa dei campioni d’In-
ghilterra che non potranno permettersi 
un altro passo falso. 

La Roma festeggia il ritorno 
in Champions, 5 gol al Cska 

Contro un Cska Mosca 
inesistente sul campo, 
non c’è mai stata partita 
ed è finita con una cinquina

GP SINGAPORE

Ferrari alla prova dopo l’addio di Montezemolo 
ROMA. - Ad una settimana dall’addio di 
Montezemolo, la Ferrari si ritrova lontana 
da Maranello per cercare di mettere insie-
me i cocci di una stagione ricca di colpi di 
scena e povera di risultati. Ritrovare il sor-
riso a Singapore, dopo i disastri di Mon-
za, è sperare troppo, anche se il tracciato 
cittadino appare più adatto alle caratteri-
stiche della F14T rispetto alle veloci piste 
delle ultime due gare. Fernando Alonso, 
poi, ha già vinto a Marina Bay, nel 2008 
e nel 2010, prima dell’arrivo del ciclone 
Vettel che da allora ha dominato la corsa. 
Ma difficilmente il tedesco riuscirà nel po-
ker con una Red Bull che solo il compagno 
Daniel Ricciardo sembra saper portare alla 
vittoria nei rari giorni-no delle Mercedes. 

Alonso dopo l’arrivo a Singapore si è preso 
un giorno di relax prima di cominciare il 
lavoro insieme con Kimi Raikkonen e il re-
sto del team. E’ da lui comunque che ci si 
attende il segnale che anche senza il pun-
golo del presidente dimissionato la Ferrari 
può cavarsela da sola. La fine dell’era Mon-
tezemolo, e le sue implicazioni sul futuro 
del Cavallino, continuano intanto a tenere 
banco, anche all’estero. Il francese Le Fi-
garo dedica varie pagine alla vicenda, sul 
quotidiano economico russo Vedemosti 
si ipotizza per la Ferrari un percorso simi-
le a quello seguito dalla Porsche, mentre 
la Cnn dà voce alla preoccupazione dei 
clienti per una possibile perdita di esclusi-
vità. Solo Sergio Marchionne potrà fuga-

re i dubbi illustrando la sua strategia, che 
per quanto riguarda il settore sportivo per 
ora si impernia sul team esistente. Al di là 
delle pene della Rossa, a sei gare dal ter-
mine del campionato, però, l’attenzione 
del week end sarà tutta concentrata sulla 
lotta al vertice tra Lewis Hamilton e Nico 
Rosberg, con il secondo deciso a tornare 
a distanza di sicurezza dall’inglese dopo 
i gravi errori di Monza che hanno spia-
nato la strada all’avversario. Uno che di 
sfide fratricide se ne intende, Alain Prost, 
ha avvertito la Mercedes di “gestire con 
la massima attenzione questa rivalità, ri-
manendo equidistanti dai duellanti” altri-
menti “il rischio è di destabilizzare tutto 
il team”. 
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Ramón Vera, Director General de Saint de Venezuela, informó 
que la aplicación estará disponible en el mes de noviembre

Saint presentó su nueva 
aplicación de pagos 
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CARACAS- Con más de 
24 años en el mercado, la  
casa de software Saint de 
Venezuela, presentó  este 
miércoles ante un nutrido 
grupo de periodista de 
tecnología su nueva  her-
ramienta tecnológica que 
impulsará el desarrollo 
empresarial en Venezuela, 
saintpago.com. La aplica-
ción, desarrollada com-
pletamente en la nube, 
brindará a sus usuarios la 
posibilidad de realizar pa-
gos desde donde estén de 
manera rápida, segura y 
cómoda.
Creada mediante el tra-
bajo conjunto de Saint 
de Venezuela y 123PAGO, 
saintpago.com permitirá 
a las pequeñas y media-
nas empresas recaudar 
sus cuentas por cobrar 
a través de Internet, sin 
necesidad de desarrollar 
sistemas ni instalar har-
dware alguno. Asimismo, 
contará con las certifica-
ciones de seguridad que 

garantizan la confiden-
cialidad y privacidad de 
todas las operaciones de 
dichas empresas.
“El ingreso de los usuarios 
al portal de saintpago.
com estará disponible de-
sde el próximo mes de no-
viembre”, indicó Ramón 
Vera, Director General de 
Saint de Venezuela, “No 
obstante, desde el día de 
hoy las empresas intere-
sadas en utilizar esta tec-
nología, podrán afiliarse 

al servicio.” A través del 
portal de Saint, las Py-
MES podrán disfrutar de 
los servicios tecnológicos 
que estaban limitados 
únicamente a las grandes 
corporaciones, la PyME 
nunca será igual.
Saint presentó también 
sus nuevos productos ad-
ministrativos: ANNUAL 
ventas (edición web), 
ANNUAL cuentas por co-
brar (edición web); AN-
NUAL cuentas por pagar 

(edición web), ANNUAL 
ventas (ediciónRA), así 
como la actualización de 
su saintenterprise admini-
strativo, que se convierte 
en ANNUAL enterprise 
administrativo.
Por otro lado, el Director 
General de Saint de Vene-
zuela, señaló que están en 
ocho países, Venezuela, 
Ecuador, Colombia, Re-
pública Dominicana, Pa-
namá, Costa Rica, Aruba 
y Curazao. Agregó que lo-
graron vender su servicio 
a una empresa en España 
y dos en China.
Ramón Vera, apuntó que 
parte del éxito de la em-
presa se debe a la cola-
boración de su equipo 
de trabajo entre los que 
resaltó a Carlos Pacheco, 
David Centeno, líder de 
123pago, Euro Morantes 
y Antonio Romero.
Por último, informó que 
en el 2015 arribarán a sus 
25 años y van a realizar su 
primera feria Saint. 

NOVEDADES

XXVIII Jornadas Técnicas 
de Telecomunicaciones CANAEMTE 2014 
La Cámara Nacional de Empresas de Telecomunicaciones, 
estará realizando el 22 y 23 de Octubre en el Hotel Meliá de 
Caracas, en el Salón Río Ocamo,  su acostumbrado Evento 
“Jornadas Técnicas de Telecomunicaciones CANAEMTE”.
En el marco de las XXVIII Jornadas de Telecomunicaciones 
2014, contará con un área de exposición comercial que re-
presentará un Foco de Oportunidades de Negocios de to-
dos nuestros Patrocinantes. El área comercial, tendrá entra-
da Libre para participantes, invitados y público en general 
para gestionar relaciones personales e interinstitucionales en 
el sector TIC y cuya finalidad es Incrementar las oportunida-
des de negocio, Fomentar el desarrollo económico y social 
de las empresas.
Mayor información Teléfonos: 058.(0212) 952.88.51 / 
(0212) 951.41.28 /(0416)719.97.33 y por mcordova@ca-
naemte.org.ve,canaemte@canaemte.org.ve

Visa y Apple abre paso a una nueva 
era de pagos en dispositivos móviles 
Foster City, Calif– Visa anunció su apoyo para pagos de con-
sumidores con el nuevo iPhone 6, iPhone 6 Plus y Apple 
Watch. Gracias al nuevo servicio llamado Servicio Visa de 
Tokenización,aquellas instituciones financieras participantes 
en los Estados Unidos y eventualmente, de mercados inter-
nacionales, podrán agregar tarjetas de débito y crédito Visa 
a Apple Pay, el nuevo sistema de pagos de Apple, permitien-
do que sus clientes hagan compras de forma fácil y segura 
en comercios selectos en Estados Unidos, tanto en tiendas 
como en apps. 
La tecnología del Servicio Visa de Tokenización funciona 
reemplazando información sensible de cuentas de pagos 
encontradas en tarjetas plásticas, por un número de cuenta 
digital o “token”, que puede ser guardada de forma segura 
en dispositivos móviles y usada para compras en tiendas y 
apps. Visa desplegará el servicio en fases, inicialmente apo-
yando aquellas instituciones financieras que son las primeras 
participantes en el lanzamiento de Apple Pay, y luego exten-
deráel servicio para que esté disponible a todos sus clientes 
en Estados Unidos.

Gran espacio multimarca ZTE
ZTE, junto a otras marcas de telefonía celular, y Global Fix se 
unen estratégicamente en Mobile Service x Marca, el nuevo 
centro multiservicio postventa y venta de accesorios en el 
país, ubicado en el Centro Comercial Millenium. La alianza 
está orientada  a proveer líneas de productos y soluciones 
más completa y de mejor calidad en Venezuela.
Esta gran tienda se convertirá en un excelente punto de en-
cuentro, donde se ofrecerá al público el mejor servicio post-
venta del mercado venezolano, así como las mejores ofertas 
en equipos y accesorios para complementar la experiencia 
móvil diaria. 
Creer en el país e innovar en el área de servicios para sus 
usuarios, creando una ventana más de servicio post venta, 
son los motivos que impulsan a ZTE de Venezuela para apo-
yar el proyecto de Mobile Service X Marca. 

Telefónica y el PNUD firman acuerdo 
para desarrollar proyectos de investigación 

Madrid- Telefónica y el Programa de las Naciones Unidas para 
el Desarrollo (PNUD) firmaron un acuerdo de colaboración 
en diversas iniciativas de interés común en América Latina y 
el Caribe. El acuerdo, tiene como finalidad la creación de un 
marco de colaboración en áreas como la Agenda post 2015, 
que reemplazará a los actuales Objetivos de Desarrollo del 
Milenio de la ONU, el apoyo al desarrollo de las capacidades 
de la juventud en Latinoamérica (emprendimiento, uso de las 
TIC, inserción laboral, etc.) e iniciativas de innovación social.
El acuerdo fue firmado por Carlos López Blanco, Director Ge-
neral de Asuntos Públicos y Regulación de Telefónica,  y Jessica 
Faieta, Subsecretaria General de la ONU y Directora del PNUD 
para América Latina y el Caribe.

BERLÍN-  La empresa japo-
nesa de tecnología Panaso-
nic se destacó por presentar 
este año  lo más novedoso 
de sus productos en las fe-
rias de tecnología más gran-
des del mundo, IFA – Inter-
nationale Funkausstellung 
Berlín 2014, la cual se llevó 
a cabo el pasado 5 al 10 de 
septiembre en la ciudad de 
Berlín, Alemania.
Bajo el lema “A BetterLife, 
A BetterWorld” Panasonic le 
permitió al visitante tener 
una nueva experiencia de 
marca, productos con valor 
agregado y  servicios que 
llevan a un mejor nivel de 
vida, con equipos para el 
hogar como los de Audio y 
Video Digital, toda la línea 
de soluciones Eco e Inteli-
gente para el Hogar al igual 
que para las empresas y sus 

negocios. 
A través de demostraciones 
se expuso los nuevos bene-
ficios que los equipos elec-
trónicos y aplicaciones para 
el hogar pueden crear en 
los espacio utilizados diaria-
mente, incluyendo la cocina 
y la sala.  Adicional a la línea 
de productos 4k de consu-
mo tradicional, que incluso 

se ha expandido a produc-
tos que permiten disfrutar el 
ver una televisión y capturar 
imágenes estáticas o video, 
el visitante logró de disfru-
tar de soluciones 4k para 
profesionales como lo son 
las cámaras de video, equi-
pos para señalización digital 
y tablets.
Se suma a esta onda de en-

tretenimiento la nueva for-
ma de apreciar imágenes y 
videos con los nuevos pro-
ductos 4K como la cámara 
compacta LUMIX FZ1000, 
la cámara fotográfica GH4 o 
la cámara de video portable 
A500, todas capaces de gra-
bar video en 4K. 
Los productos de cuidado 
personal, tanto  masculino 
como femenino, estuvie-
ron centrados en el uso de 
la tecnología Nanoe, como 
los secadores de cabello, 
planchas para el cabello y  
rasuradoras. Sin dejar a un 
lado a las lavadoras y seca-
doras las cuales tuvieron un 
espacio especial en la exhi-
bición de Panasonic con la 
tecnología propia de vapor 
y la función auto-cuidado, 
presentándose por primera 
vez en Europa.

Panasonic 

Se destaca con los mejores productos 

A cargo de Berki Altuve
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Av. Principal de El Bosque, Qta. Careli, Restaurant El Nuevo Da Vittorio
Caracas, Tlfs: (0212) 731.00.98 – 731.01.60  Fax: (0212) 731.17.55

Email: da-vittorio@cantv.net
TWITTER: @EN_DA_VITTORIO
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4 La legna è arrivata

al “Bosque” 
e la Pizza al

RISTORANTE E PIZZERIA IL NUOVO DA VITTORIO
*VEGETARIANA: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Zucchine, Olive nere, Peperoni, Cipolla, Broccoli e Melanzane)

*SPINACI E FORMAGGIO DI CAPRA: (Passata di pomodori, 
Mozzarella, Pesto di Basilico e Formaggio di Capra)

*SALAMI: (Passata di pomodori, Mozzarella e Salami)

Dolci per diabetici

Fonte
http://www.gustissimo.it/speciali/raccolte-ricette/dolci-per-diabetici.htm

Cappuccino con fiocchi di avena
Savarin di melone e kiwi
Zuppetta di frutti di bosco
Torta allo yogurt e limone
Torta al cioccolato con cuore morbido
Crumble di more
Pere alla cannella
Rotolo ai lamponi

Il termine diabete deriva dal greco e let-
teralmente significa “passare attraverso”. 
In origine, tale termine era frequente 
nell’ambito idraulico, indicando il sifone 

attraverso il quale passa l’acqua.
Oggi il diabete è una malattia abbastanza 
diffusa, ma non è sempre stato così. Sino 
alla seconda metà del secolo scorso, in-
fatti, il diabete era abbastanza raro; si è 
cominciato a diffondere quando lo zuc-
chero è divenuto un genere alimentare 
a basso costo. Ad ogni modo, in campo 
medico, la condizione patologica dovuta 
al diabete è conosciuta sin dai tempi de-
gli Antichi Egizi.
Il diabete è un insieme di condizioni cli-
niche, molto differenti tra loro, aventi in 

comune l’elevato tasso di zucchero nel 
sangue. Quale che sia il tipo di diabete, 
è sempre necessaria un’adeguata terapia 
dietetica. I fattori, in campo alimenta-
re, che hanno il maggior impatto sulla 
glicemia sono principalmente due: cosa 
e quanto si mangia. Per avere un buon 
controllo della glicemia non si è costretti 
a fare diete drastiche: piatti sfiziosi ed ap-
petitosi possono essere compatibili con 
una corretta convivenza e gestione del 
diabete.
Il diabetico necessita di un’alimentazio-
ne molto simile a quella delle persone 
non diabetiche; infatti, i bambini e gli 
adolescenti hanno l’obiettivo di avere 
una crescita equilibrata sia in altezza sia 
in peso, mentre gli adulti devono mirare 
al mantenimento o al raggiungimento 
del normopeso.
L’equilibrio alimentare, quindi, non è 
necessariamente sinonimo di sacrifi-
cio: si può trarre soddisfazione e piacere 
dall’alimentazione senza sentirsi a dieta 
e, quindi, gustandosi anche degli appe-
titosi e sfiziosi dolci, pur controllando 
la glicemia e riuscendo a vivere in modo 
migliore la propria malattia.
Qui di seguito trovate una decina di gu-
stosissime ricette di dolci per persone 
diabetiche, adatte anche per le persone 
che non soffrono di questa malattia.

Cappuccino con fiocchi di avena
Ingredienti:
400 ml di latte 60 g di fruttosio 40 g di 
fiocchi di avena 2 albumi d’uovo 40 g di 
panna da montare 2 fogli e ½ di colla di 
pesce 1 tazzina di caffè non zuccherato 
Cacao amaro in polvere q.b.
Il cappuccino con fiocchi di avena è un 
insolito e originale dessert. Ideale dopo 

una cenetta autunnale! Può costituire 
anche una sfiziosissima merenda mattu-
tina o pomeridiana.

Preparazione:
Prendete un pentolino, all’interno del 
quale mettete 300 ml. di latte e 40 gr. di 
fruttosio, ponetelo sul fuoco a fiamma 
moderata e portate il tutto a ebollizione. 
Nel frattempo, fate sciogliere i fogli di 
colla di pesce in acqua fredda. 
Quando il latte con il fruttosio comince-
rà a bollire, togliete il pentolino dal fuo-
co e aggiungete la tazzina di caffè non 
zuccherato e due fogli di colla di pesce 
ben strizzati. Mescolate bene e lasciate 
che il composto si intiepidisca. A questo 
punto, versate il contenuto del pentoli-
no in quattro tazze da cappuccino e po-
netele in frigo.
Ora scaldate il latte rimasto e, appena 
sarà caldo, immergete in esso il mezzo 
foglio di colla di pesce ben strizzato.
Procuratevi due ciotole, nella prima 
montate la panna, nella seconda gli al-
bumi, aggiungendo poi a questi ultimi i 
20 gr. di fruttosio rimanenti. Quando en-
trambi gli ingredienti saranno montati, 
uniteli delicatamente al latte, mescolate 
al fine di rendere il tutto omogeneo e 
ben amalgamato.
A questo punto, tirate fuori dal frigo le 
tazze da cappuccino e ponete su ognuna 
di esse la schiuma che avete preparato, e 
sopra a essa cospargete un po’ di cacao 
amaro, infine, sistemate una manciata 
di fiocchi di avena come decorazione e 
servite.

Accorgimenti:
Assicuratevi che la panna sia a basso con-
tenuto di zuccheri e che le uova siano 


